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La vita di William Shakespeare

Figlio di un commerciante e di una proprietaria terriera, William
Shakespeare nacque nel 1564 a Stratford-upon-Avon. Nel 1582 sposo
Anne Hathaway, da cui ebbe tre figli, mentre nel 1586 si trasferi a Londra e
comincio a scrivere, mettendosi presto in luce nel mondo teatrale. Nel 1594
divenne azionista della compagnia “The Lord Chamberlain’s Men” e da
allora lavoro esclusivamente per loro, come autore e saltuariamente anche
come attore. Grazie a lui la compagnia divenne una delle piu famose tanto
che Giacomo I la adotto e le diede il nome di “The King’s Men”. Dal 1598
divenne anche azionista del Globe Theatre, dove la compagnia recito fino
all’incendio del 1613, durante la rappresentazione di Henry VIII, ma gia nel
1608 la formazione aveva cominciato a recitare anche presso il Blackfriars,
teatro chiuso che consentiva rappresentazioni invernali. Shakespeare lascio
le scene nello stesso 1613 e ’anno seguente torno a Stratford, dove mori nel
1616. La sua produzione conta 38 opere giunte a noi nell’in folio Comedies,
Histories and Tragedies, che due attori della compagnia, John Heminage e
Henry Condell, pubblicarono nel 1623.

Alcune opere teatrali

Commedie: The Two Gentlemen of Verona (1590) - The Comedy of Errors
(1590-93) - A Midsummer Night’s Dream (1594-96) - The Merchant of Venice
(1596-98) - Much Ado About Nothing (1598-99) - Twelfth Night, or What You
Will (1601) - Measure for Measure (1603-04) - The Tempest (1610-11) - The
Winter’s Tale (1611).

Storie: Henry VI, part 1 (1588-90) - Henry VI, part 2 (1590-91) - Henry VI,
part 3 (1590) - Richard III (1591) - Richard II (1597) - Henry IV, part 1
(1597) - Henry 1V, part 2 (1596-99) - Henry V (1599) - Henry VIII (1613).
Tragedie: Romeo and Juliet (1591-95) - Coriolanus (1607-08) - Titus
Andronicus (1584-90) - Timon of Athens (1605-08) - Julius Caesar (1599)
Macbeth (1605-06) - Hamlet (1599-1601) - King Lear (1605-06) - Othello
(1603) - Antony and Cleopatra (1606-07).

La trama

The Comedy of Errors ¢ una delle prime opere scritte da Shakespeare,
ma gia contiene tutte le intuizioni che il drammaturgo sviluppera nel suo
teatro. Si svolge sullo sfondo della rivalita tra le citta di Siracusa ed Efeso
e si apre con il vecchio Egeon, mercante di Siracusa che, condannato a
morte, racconta al Duca di Efeso la sua storia: durante un naufragio perde
la moglie, uno dei figli gemelli e uno degli altri due che egli ha adottato per
essere educati come servitori dei figli. Raggiunta I’eta adulta, i due giovani

rimasti con il padre partono alla ricerca dei rispettivi fratelli, che portano
i loro stessi nomi: Antipholus il figlio di Egeon e Dromio il suo servitore.
Si ritrovano tutti a Efeso, dove una serie di scambi d’identita conduce a
ingiuste punizioni, arresti, accuse di infedelta, furto, pazzia e possessione
demoniaca!

Note di regia

Traendo ispirazione dal fatto che l'illusione ottica puo facilmente trarre in
inganno, ma puod anche essere motivo di grande divertimento, The Comedy
of Errors ¢ ambientata nella sala degli specchi di un Luna Park itinerante.
Vediamo sempre cio che crediamo di vedere? Vediamo dei gemelli o solo un
riflesso?

Per stupire e divertire lo spettatore, all’opera di Shakespeare non occorre
aggiungere molto altro: le musiche originali (dello stesso compositore di
Jekyll & Hyde - The musical) e una varieta di costumi che, attraversando piil
epoche, sottolineano la natura “atemporale” della commedia.

Musiche originali di Paul Nash.

Regia di Fraser Grant.
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CHARACTERS
(in order of appearance)

EGEON
DUKE
ANTIPHOLUS OF SYRACUSE
DROMIO OF SYRACUSE
1St BUSINESSMAN
DROMIO OF EPHESUS
ADRIANA
LUCIANA
ANGELO
BALTHAZAR
ANTIPHOLUS OF EPHESUS
LUCE
280 BUSINESSMAN
POLICEMAN
COURTESAN
DR PINCH
AEMELIA

PERSONAGGI
(in ordine di apparizione)

EGEON
DUCA
ANTIPHOLUS DI SIRACUSA
DROMIO DI SIRACUSA
1° UOMO D’AFFARI
DROMIO DI EFESO
ADRIANA
LUCIANA
ANGELO
ANTIPHOLUS DI EFESO
BALTHAZAR
LUCE
2° UOMO D’AFFARI
POLIZIOTTO
CORTIGIANA
DR PINCH
AEMELIA





ACT1

Prologue

The company of actors enter.
Actor 1. — Egeon, a very lucky young man, became rich through business...

Actor 2. — ...and got married to Aemelia, a beautiful and completely faithful
woman.

Actor 4. — While they were in Epidammo for business, Aemelia gave birth to
twins so similar that they were both called Antipholus.

Actor 3. — By a strange coincidence, in the same inn another very poor
woman gave birth to identical twins who were both call Dromio.

Actor 1. — Egeon thought it a good thing to buy them and make them the
servants of his sons.

Actor 3. — All six of them set sail one day across the Mediterranean...
Actor 4. — ...when a great storm blew up.

Actor 1. — One Antipholus and his servant, Dromio, clung to one end of the
ship with Egeon.

Actor 2. — The second Antipholus and his servant, Dromio, clung to the
other end with his mother Aemelia.

Actor 3. — The storm became fiercer.
Actor 4. —The ship hit a rock.
Actor 1. — And one end of the ship...

Actor 2. — ...became separated from the other.

ATTO 1

Prologo

La compagnia di attori entra.
Attore 1. — Egeon, giovane molto fortunato, divenne ricco commerciando...
Attore 2. — ...e sposo Aemelia, una donna bella e fedelissima.

Attore 4. — Mentre erano a Epidammo per affari, Aemelia diede alla luce
due gemelli cosi uguali che furono chiamati entrambi Antipholus.

Attore 3. — Per una strana coincidenza, nella stessa locanda un’altra donna
molto povera diede alla luce due gemelli identici, chiamati entrambi

Dromio.

Attore 1. — Egeon penso fosse una buona cosa comprarli per farne i servitori
dei propri figli.

Attore 3. — Tutti e sei un giorno partirono in nave per attraversare il
Mediterraneo...

Attore 4. — ...quando scoppio una grande tempesta.

Attore 1. — Un Antipholus e il suo servo, Dromio, si aggrapparono a un
estremo della nave con Egeon.

Attore 2. — Il secondo Antipholus e il suo servo, Dromio, si aggrapparono
all’altro estremo con la madre Aemelia.

Attore 3. — La tempesta si accani di pil.
Attore 4. — La nave colpi una roccia.
Attore 1. - E un estremo della nave...

Attore 2. — ...venne separato dall’altro.





Actor 3. — The part of the ship carrying Antipholus, Dromio and Egeon
floated away to Syracuse.

The characters of Egeon, Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
arrive beside a sign saying ‘Syracuse’.

Actor 4. — The part of the ship carrying Antipholus, Dromio and Aemelia
arrived in Ephesus.

The characters of Aemelia, Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
arrive beside a sign saying ‘Ephesus’.

Actor 3. —- When he grew up, Antipholus of Syracuse travelled the world in
search of his lost brother and mother.

Actor 1. — Egeon set off in search of them all when his son Antipholus failed
to return home.

Actor 3. — Eventually, Antipholus of Syracuse’s travels brought him to
Ephesus.

Actor 1. — And so the same was for Egeon, too.

Actor 3. — But Egeon didn’t know that his son Antipholus from Syracuse
came also there.

Actor 4. — Neither did he know that his other son was already living in
Ephesus, where they had a shipwreck with his servant and his mother.

Actor 2. - But what became of his wife, Aemelia?

SCENE 1

All actors apart from Actor 1 become business people of Ephesus. They sing.

3 Actors. - MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

Attore 3. — La parte di nave con Antipholus, Dromio e Egeon venne
trasportata dalle onde verso Siracusa.

I personaggi di Egeon, Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa arrivano
vicino a un’insegna che dice “Siracusa’.

Attore 4. — La parte di nave con Antipholus, Dromio e Aemelia arrivo a
Efeso.

I personaggi di Aemelia, Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa
arrivano vicino a un’insegna che dice “Efeso”.

Attore 3. — Diventato grande, Antipholus di Siracusa viaggio per il mondo in
cerca di suo fratello e di sua madre dispersi.

Attore 1. — Egeon, quando vide che suo figlio Antipholus non tornava a casa,
parti in cerca di tutti loro.

Attore 3. — Alla fine, la ricerca di Antipholus di Siracusa lo condusse a Efeso.
Attore 1. — E cosi pure avvenne per Egeon.

Attore 3. — Egeon perd non sapeva che anche suo figlio Antipholus da
Siracusa era arrivato Ii.

Attore 4. — E nemmeno sapeva che I’altro suo figlio viveva gia a Efeso, dove
aveva fatto naufragio con il servo e la madre.

Attore 2. — Ma cosa ne era di sua moglie Aemelia?

SCENA 1

Tutti gli attori tranne I’ Attore 1 diventano uomini d’affari di Efeso. Cantano.

3 Attori. — MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD





Actor 2. —

Others. -

Actor 2. —

Others. -

Actor 2. -

3 Actors. —

Actor 3. -

Others. —

Actor 3. -

Others. —

Actor 3. —

3 Actors. —

BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

IN ATOWN NOT SO FAR AWAY

SYRACUSE

OUR MERCHANTS WERE FORBIDDEN TO TRADE
SYRACUSE

THEIR GOODS WERE UNSOLD

AND YET THEY WERE TOLD

FOR SIMPLY BEING THERE A FINE MUST BE PAID
MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

UNLESS THAT FINE WAS PAID AT ONCE
SYRACUSE

OUR MERCHANTS HAD TO PAY WITH THEIR LIVES
SYRACUSE

NO MERCY WAS SHOWN

NOT EVEN A LOAN

THEY ALL PERISHED LEAVING CHILDREN AND WIVES

MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY

Attore 2. —

Altri. -

Attore 2. —

Altri. -

Attore 2. —

3 Attori. —

Attore 3. —

Altri. —

Attore 3. —

Altri. —

Attore 3. -

3 Attori. —

BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

IN ATOWN NOT SO FAR AWAY

SYRACUSE

OUR MERCHANTS WERE FORBIDDEN TO TRADE
SYRACUSE

THEIR GOODS WERE UNSOLD

AND YET THEY WERE TOLD

FOR SIMPLY BEING THERE A FINE MUST BE PAID
MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

UNLESS THAT FINE WAS PAID AT ONCE
SYRACUSE

OUR MERCHANTS HAD TO PAY WITH THEIR LIVES
SYRACUSE

NO MERCY WAS SHOWN

NOT EVEN A LOAN

THEY ALL PERISHED LEAVING CHILDREN AND WIVES

MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY





WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY

MAKING BOLD
BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

Actor 1 (Egeon) is immediately placed in chains.

He moves towards the others.

The other actors freeze. Mutterings of ‘Foreigner’ and ‘From Syracuse’ are heard.

Actor 4. - The same is now true over here.
Others. — Ephesus.

Actor 4. — Syracusians are fined or pay dear.
Others. — Ephesus.

Actor 3. - It’s their turn to burn.

It’s their turn to learn.

For our losses they must share the same fear.

3 Actors. — Making money is the point of our day.
Egeon. — Where is the Duke?
One actor hurriedly puts on a ducal hat.

Duke. — I’'m the Duke.

Egeon. — Then tell me, please, why I have been arrested. All I did was walk

through the city gates and, suddenly, I'm a prisoner. Why?

Duke. — Ah! Walking through the city gates. That was your mistake. I

assume you’re from Syracuse?

Egeon. — Yes, my lord.

WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

L’attore 1 (Egeon) viene messo immediatamente in catene.

Attore 4. —
Altri. —
Attore 4. —
Altri. —
Attore 3. -

3 Attori. —

Va verso gli altri. Gli altri attori si immobilizzano.
Si sentono mormorii di “Straniero” e “Da Siracusa”.

Lo stesso ora vale qui.

Efeso.

I siracusani sono multati o la pagano cara.

Efeso.

Tocca a loro bruciare.

Tocca a loro imparare.

Per le nostre perdite devono condividere la stessa paura.
Far soldi ¢ I’obiettivo del giorno d’oggi.

Egeon.— Dov’e il duca?

Un attore in fretta indossa un cappello ducale.

Duca. — Sono il duca.

Egeon. — Allora ditemi, per favore, perché sono stato arrestato. Tutto cio che

ho fatto ¢ stato oltrepassare a piedi le porte della citta e, improvvisamente,

sono un prigioniero. Perché?

Duca. —~Ah! Attraversare a piedi le porte della citta. Ecco il tuo sbaglio.

Immagino che tu venga da Siracusa?

Egeon. — Si, mio signore.





Duke. — Well, you’ve only got yourself to blame. We used to have good
relationships with Syracuse till your government turned nasty.

Egeon. — What have they done?
Duke. — Haven’t you heard? Refused to let our merchants borrow money
and, when they couldn’t pay their debts, put them all to death. We can’t do
business with people like that. Can we?
Other actors. — Oh, no, no, no.
Remaining two actors exit, shaking their heads.
Duke. — So you see. They died. Now it’s your turn.
Egeon. — | had no idea.
Duke. — That’s what they all say.
Egeon. — I truly had no idea.
Duke. — They say that too.
Egeon. — I've been away.
Duke. — On what planet?
Egeon. — All over this planet, searching, searching...
Duke. — Searching for what?
Egeon. — For my long lost sons. Well, one I lost long ago; the other more recently.
Duke. — What on earth are you talking about?
Egeon. — About my poor family.

Duke. — What’s the matter with them?

Remaining actors illustrate Egeon’s story.

Duca. — Bene, devi incolpare solo te stesso. Avevamo buoni rapporti con
Siracusa, finche i tuoi governanti sono diventati cattivi.

Egeon. — Cos’hanno fatto?
Duca. — Non hai sentito? Hanno rifiutato che i nostri mercanti prendessero
prestiti e, quando non potevano pagare i loro debiti, li hanno condannati
tutti a morte. Non possiamo fare affari con persone come quelle. O no?
Altri attori. — Oh, no, no, no.
1 restanti due attori escono, scuotendo la testa.
Duca. — Vedi, dunque. Essi sono morti. Ora tocca a te.
Egeon. — Non ne avevo idea.
Duca. - E quello che dicono tutti.
Egeon. — Davvero non ne avevo idea.
Duca. — Dicono anche questo.
Egeon. — Sono stato via.
Duca. — Oh, su che pianeta?
Egeon. — Su tutto questo pianeta, cercando, cercando...

Duca. — Cercando cosa?

Egeon. — I miei figli perduti da tanto. Bene, uno I’ho perduto tanto tempo fa;
l’altro pill recentemente.

Duca. — Di cosa diavolo stai parlando?
Egeon. — Della mia povera famiglia.
Duca. — Cos’¢ accaduto loro?

1 restanti attori illustrano la storia di Egeon.
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Egeon. — We -my wife, two sons and their two servants- were sailing towards
Corinth when we encountered a terrible storm. In order not to fall into the
sea my wife, one son and his servant clung to the stern. The other son, his
servant and I clung to the prow. But the ship split in two against a rock and
the sea swept us apart. We saw ourselves float further and further away from
each other. It was like watching ourselves in a mirror.

Duke. — Why a mirror?

Egeon. — They’re twins, my lord.

Duke. — Who are?

Egeon. — My sons.

Duke. - I see.

Egeon. — And so are their servants.

Duke. — What a coincidence!

Egeon. — That is exactly what happened! One son and his servant I saved
and brought them up as best I could. The others, and my dear wife, floated
out of our lives.

Duke. — I see...

Egeon. — But unfortunately the son who remained with me when he was
old enough, he decided with his servant to search the world for his twin. He
never returned. I’ve looked for him almost everywhere and, as a last resort,
I'm searching here. Or I was, until this happened.

Duke. — An unusual story... but is it true? True or not, I feel rather sorry for
you. I’ll accept payment of a thousand marks and your life is spared. You
have till 5 o’clock.

Duke starts to leave.

Egeon. — Better to kill me now. I'll never find a thousand marks in one day.

Egeon. — Noi (mia moglie, i miei due figli e i loro due servitori) stavamo
navigando verso Corinto quando andammo incontro a una terribile tempesta.
Per non cadere in mare, mia moglie, un figlio e il suo servo si aggrapparono alla
poppa. L’altro figlio, il suo servo e io ci aggrappammo alla prua. Ma la nave si
ruppe a meta contro uno scoglio e il mare ci divise. Ci siamo visti ondeggiare
sempre pit lontano gli uni dagli altri. E’ stato come vederci in uno specchio.
Duca. — Perché uno specchio?

Egeon. — Sono gemelli, signore.

Duke. — Chi sono?

Egeon. — I miei figli.

Duca. — Capisco.

Egeon. — E anche i loro servitori.

Duca. — Che coincidenza!

Egeon. — E’ proprio cosi! Ho salvato un figlio e il suo servitore e li ho
cresciuti meglio che potevo. Gli altri, e la mia cara moglie, sono stati
trasportati fuori dalle nostre vite dalle onde.

Duca. — Capisco...

Egeon. — Purtroppo perd il figlio che ¢ rimasto con me, quando ¢ diventato
abbastanza grande, ha deciso con il suo servo di cercare il suo gemello per il
mondo. Non ¢ mai ritornato. L’ho cercato quasi dappertutto e, come ultima
spiaggia, lo sto cercando qui. O almeno lo stavo facendo, finche ¢ accaduto
tutto cio.

Duca. — Una storia inusuale... ma ¢ vera? Vera o no, sono piuttosto
dispiaciuto per te. Accettero il pagamento di un migliaio di marchi e la tua
vita ¢ risparmiata. Hai tempo fino alle 5 in punto.

1l duca fa per andarsene.

Egeon. — Meglio uccidermi ora. Non troverd mai mille marchi in un giorno.
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Duke. — Typical! You try and help someone and what thanks do you get?!
Duke exits.

Egeon. — Thanks.

SCENE 2

The Antipholus and Dromio of Syracuse characters come to life.
I** Businessman enters and spots Antipholus of Syracuse.

15t Businessman. — Thank you, Antipholus. That’s the last box. Another
shipment of your finest silk and spices. And there you are - payment in full.

The 1st Businessman hands money to Antipholus of Syracuse.
A. of Syracuse. — Thank you.
1st Businessman. — I thought you should have it now. The Duke of Ephesus
shows no mercy to merchants from Syracuse. Especially if they have no
money to pay the fee.

A. of Syracuse. — Really?

15t Businessman. — Haven’t you heard? The same happened to our merchants
in Syracuse. He’s giving them tit for tat.

A. of Syracuse. — I've been away. I had no idea.

1*t Businessman. — Yes, he’s got one old boy locked up till 5 o’clock under
threat of death unless he pays 1000 marks.

Antipholus of Syracuse looks at the money in his hand.

A. of Syracuse. — Ah. What a coincidence. Just the amount I have. Well, I'm
grateful. We’ll sleep easier now, won’t we, Dromio?

D. of Syracuse. — Like babies!

Duca. — Tipico! Tu cerchi di aiutare qualcuno e qual ¢ il ringraziamento?!
1l duca esce.

Egeon. — Grazie.
SCENA 2
I personaggi di Antipholus e Dromio di Siracusa prendono vita.
11 1° Uomo d’affari entra e scorge Antipholus di Siracusa.
1° Uomo d’affari. — Grazie, Antipholus. Questo ¢ 'ultimo pacco. Un’altra
spedizione delle tue sete e spezie piu pregiate. Ed ecco qui, pagamento
completo.
11 1° Uomo d’affari consegna del denaro ad Antipholus di Siracusa.
A. di Siracusa. — Grazie.
Uomo d’affari. — Ho pensato che dovevi averli ora. Il Duca di Efeso non
mostra pieta verso i mercanti di Siracusa. Specialmente se non hanno denaro
per pagare la multa.

A. di Siracusa. — Davvero?

1° Uomo d’affari. — Non hai sentito? Lo stesso € avvenuto ai nostri mercanti
a Siracusa. Sta rendendo loro pan per focaccia.

A. di Siracusa. — Sono stato via. Non ne avevo idea.

1° Uomo d’affari. — Si, il duca tiene un vecchio rinchiuso fino alle 5 in punto
sotto minaccia di morte se non paga 1000 marchi.

Antipholus di Siracusa guarda il denaro nella sua mano.

A. di Siracusa. - Ah. Che coincidenza. Proprio la somma di denaro che ho io.
Bene, sono grato. Dormiremo sonni pil tranquilli ora, vero Dromio?

D. di Siracusa. — Come bimbi!
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A. of Syracuse. — Speaking of which, we need to find accommodation.
Dromio, go down to the Centaur Hotel and say I'm on my way. I shall take a
stroll around the town. I've never been to Ephesus before.

D. of Syracuse. — Certainly, sir. My pleasure, sir. Your ever humble servant!

A. of Syracuse. — Alright, alright. Off you go! (Dromio starts to exit.) Oh, and
by the way, take this money...

D. of Syracuse. - How kind of you!

A. of Syracuse. — And keep it somewhere safe. Don’t lose sight of it!
(Dromio exits.) Don’t want to get robbed as I walk the streets.

1%t Businessman. — That would be unfortunate. Goodbye, Antipholus. Enjoy
your stroll.

1st Businessman exits.
A. of Syracuse. — I would surely enjoy my stroll if on it I were at last to find
my long lost mother and my brother. Anything less is misery. (The Dromio
of Ephesus character is brought to life. He comes up to Antipholus and stands

beside him. Antipholus almost jumps with surprise.) What, back so soon?

D. of Ephesus. — What, out so late? It’s gone twelve. Your lunch is
overcooked. In fact, it’s cold now. And my mistress is hot with anger.

A. of Syracuse. — Oh, you do talk some nonsense sometimes! Have you put
the money in a safe place?

D. of Ephesus. — What money?

A. of Syracuse. — The money!

D. of Ephesus. — Oh, that penny you gave me last week! Here it is.
Dromio of Ephesus produces a penny and holds it up proudly.

A. of Syracuse. — I'm not in the mood. Where is the money that I gave you
just now?

A. di Siracusa. — A proposito, dobbiamo trovare dove dormire. Dromio, vai
al Centaur Hotel e di che sto arrivando. Fard una passeggiata per la citta.
Non sono mai stato a Efeso prima.

D. di Siracusa. — Certamente, signore. E’ un piacere, signore. Il tuo sempre
umile servitore!

A. di Siracusa. — Va bene, va bene. Vattene! (Dromio fa per uscire.) Oh, e
intanto, prendi questi soldi...

D. di Siracusa. — Gentile da parte tua!

A. di Siracusa. — E mettili al sicuro da qualche parte. Non perderli di vista!
(Dromio esce.) Non voglio venire derubato mentre cammino per le strade.

1° Uomo d’affari. — Sarebbe una sfortuna. Arrivederci, Antipholus. Goditi la
tua passeggiata.

11 1° Uomo d’affari esce.

A. di Siracusa. — Certo, me la godrei se, durante la mia passeggiata,
finalmente incontrassi mia madre e mio fratello da tempo perduti. Qualsiasi
altra cosa ¢ infelicita. (Il personaggio di Dromio di Efeso prende vita. Si
avvicina ad Antipholus e si mette di fianco a lui. Antipholus é sorpreso.)
Come, indietro cosi presto?

D. di Efeso. — Come, fuori cosi tardi? Sono le dodici passate. Il tuo pranzo
sara stracotto. In effetti, ¢ freddo ormai. E la mia signora sara bollente per la
rabbia.

A. di Siracusa. — Oh, a volte dici cose senza senso! Hai messo al sicuro il
denaro?

D. di Efeso. — Quale denaro?

A. di Siracusa. — I denaro!

D. di Efeso. — Oh, quel penny che mi hai dato settimana scorsa. Eccolo qui.
Dromio di Efeso tira fuori un penny e lo tiene in pugno orgogliosamente.

A. di Siracusa. — Non sono dell’'umore. Dov’¢ il denaro che ti ho appena

dato?
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D. of Ephesus. — You haven’t just given me anything! I’'ve been searching for
you these past two hours and my mistress needs you home for lunch just now!

A. of Syracuse. — Where’s the gold?
D. of Ephesus. - Which gold? You haven’t given me any gold.
A. of Syracuse. — Oh dear! Just answer the question.

D. of Ephesus. — It’s lunchtime. Your wife’s sister’s visiting and therefore
they’d like you there.

A. of Syracuse. — Where’s the 1000 marks I gave you?

D. of Ephesus. — There’ll be a thousand marks on your face if you keep my
mistress waiting any longer.

A. of Syracuse. — Whoever is this mistress that you keep going on about?
D. of Ephesus. — My mistress, your wife Adriana, fool!
A. of Syracuse. — How dare you! (He strikes Dromio of Ephesus.) 1 haven’t
even got a wife! (Dromio of Ephesus starts to exit in distress.) Hey! Come
back!
D. of Ephesus. — No! I'm not paid enough for this.

Dromio of Ephesus exits.
A. of Syracuse. — Not paid enough! You’ve just taken 1000 marks! Perhaps
he’s been enchanted by a witch and handed her over all my money. They
say there’s witchcraft in Ephesus. It will be better to clear things up. Right!

There’s no time to lose!

Antipholus of Syracuse exits in pursuit of Dromio of Ephesus.

D. di Efeso. — Non mi hai dato proprio niente! Ho passato le ultime due ore
a cercarti e la mia signora ti vuole a casa per il pranzo subito!

A. di Siracusa. — Dov’¢ 'oro?
D. di Efeso. — Quale oro? Non mi hai dato alcun oro.
A. di Siracusa. — Oh povero me! Rispondi solo alla domanda.

D. di Efeso. — E’ ora di pranzo. La sorella di tua moglie ¢ venuta a farvi visita
quindi vorrebbero che fossi Ii.

A. di Siracusa. — Dove sono i 1000 marchi che ti ho dato?

D. di Efeso. — Ci saranno un migliaio di marchi sulla tua faccia se farai
aspettare ancora la mia signora.

A. di Siracusa. — Chi ¢ mai questa signora di cui continui a parlare?
D. di Efeso. — La mia signora, tua moglie Adriana, stupido!

A. di Siracusa. — Come osi! (Colpisce Dromio di Efeso.) Non ho neanche una
moglie! (Dromio di Efeso fa per uscire, angosciato.) Hey! Torna indietro!

D. di Efeso. — No! Non vengo pagato abbastanza per questo.

Dromio di Efeso esce.
A. di Siracusa. — Non pagato abbastanza! Hai appena preso 1000 marchi!
Forse ha subito un incantesimo da una strega e le ha consegnato tutto il
mio denaro. Dicono che c’¢ la stregoneria a Efeso. E’ meglio vederci chiaro.

Bene! Non c’¢ tempo da perdere!

Antipholus di Siracusa esce alla ricerca di Dromio di Efeso.
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ACTII

SCENE 1

Adriana and Luciana are seated, waiting for lunch.
Adriana. — It’s almost 2 o’clock!

Luciana. — Perhaps he’s still at work. In any case, you know men. Always
come and go as they please. Let’s have our lunch.

Adriana. — Antipholus has no right to keep us waiting.

Luciana. — Of course he has a right. You have been married for some years,
you should have understood it... he’s a man.

Adriana. — You wouldn’t put up with it, would you?
Luciana. — I don’t put up with it actually... that’s why I’'m not married.
Adriana. — You're very wise, Luciana.
They start to eat. Dromio of Ephesus enters.
Luciana. — Oh, here comes the servant. But where is the master?
D. of Ephesus. — He’s not here, I'm afraid.
Adriana. — Not here... afraid? Didn’t you find him?
D. of Ephesus. — I found him alright but he won’t come home.
Adriana. — Won’t my husband come home for his lunch?
D. of Ephesus. — That’s right.

Adriana. — And you took ‘No’ for an answer?

ATTO 11

SCENA 1

Adriana e Luciana sono sedute, aspettando il pranzo.
Adriana. — Sono quasi le 2!

Luciana. — Forse ¢ ancora al lavoro. In ogni caso, conosci gli uomini. Vanno e
vengono sempre a loro piacimento. Noi pranziamo.

Adriana. — Antipholus non ha il diritto di farci aspettare.

Luciana. — Certo che ne ha il diritto. Sei sposata da qualche anno, dovresti
averlo capito... ¢ un uomo.

Adriana. — Non vorrai sopportarlo, vero?
Luciana. — Infatti non lo sopporto... ecco perche non sono sposata.
Adriana. — Sei molto saggia, Luciana.
Iniziano a mangiare. Dromio di Efeso entra.
Luciana. — Oh, ecco che arriva il servo. Ma il padrone dov’e?
D. di Efeso. - Non c’¢... mi dispiace.
Adriana. — Non c’¢... ti dispiace? Non I’hai trovato?
D. di Efeso. — Si che I’ho trovato, ma non verra a casa.
Adriana. — Mio marito non verra a casa per il pranzo?
D. di Efeso. - E’ cosi.

Adriana. — E tu hai preso un “No” come risposta?
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D. of Ephesus. — I didn’t even get that. A slap around the head was his answer.
Adriana. — You’ll get worse than that if you don’t tell me what’s going on.
D. of Ephesus. — I said everything you told me to. I said, ‘It’s lunchtime’. He
said, ‘My gold’. I said, ‘Lunch is overcooked’. He said, ‘My gold’. I said, ‘Are
you coming home?’. He said, ‘Where’s my 1000 marks?’. I said, ‘Lunch is
getting cold!’. He said, ‘My gold!’. I said, ‘My mistress says...". And he said...
he said... he doesn’t even know you.
Adriana. — Get back to him now or I'll smash your head to pieces!
D. of Ephesus. — I told him you’d turn violent.
Adriana. — Go on, then!
D. of Ephesus. — No, I don’t think so.
Adriana. — Do as I say!
D. of Ephesus. — But he’s even more violent!

Adpriana strikes Dromio of Ephesus.
Adriana. — Are you sure about that?
D. of Ephesus. — No, not really. I'm like a human football.

Dromio of Ephesus exits. Adriana bursts into tears.

Adriana. — He’s found another woman. I know it! I’'m too old for him. I'm
old and tired and ugly.

Luciana. — Oh, nonsense. Nonsense, Adriana. You’re nothing of the sort. He’s
had too much to drink. That’s all.

Adriana. — No. He’s seeing another woman. I’m sure of it.

Luciana. — Well, even if he is, you're better than him. Wipe away your tears.
Don’t give him the satisfaction. Let’s go and laugh in his face.

D. di Efeso. — Non ho ottenuto nemmeno quello. Una sberla sulla testa ¢
stata la sua risposta.

Adriana. — Ne avrai di peggio se non mi dici cosa sta succedendo.
D. di Efeso. — Ho detto tutto cio che mi hai detto di dire. Ho detto: “E’ ora di
pranzo”. Lui ha detto: “Il mio oro”. Io ho detto: “Il pranzo ¢ stracotto”. Lui
ha detto: “Il mio oro”. Io ho detto “Vieni a casa?”. Lui ha detto: “Dove sono
i miei 1000 marchi?”. Io ho detto: “Il pranzo si raffredda!”. Lui ha detto “Il
mio oro!”. Io ho detto “La mia signora dice...”. E lui ha detto... ha detto...
di non conoscerti neanche.
Adriana. — Torna subito indietro da lui o ti spacchero la testa!
D. di Efeso. — Gli ho detto che saresti diventata violenta.
Adriana. — Vai, allora!
D. di Efeso. — No, credo che non andro.
Adriana. — Fa come dico!
D. di Efeso. — Ma lui ¢ persino pil violento!

Adriana colpisce Dromio di Efeso.
Adriana. — Ne sei sicuro?
D. di Efeso. — No, per niente. Sono come un pallone umano.

Dromio di Efeso esce. Adriana scoppia in lacrime.

Adriana. — Ha trovato un’altra donna. Lo so! Sono troppo vecchia per lui.
Sono vecchia e stanca e brutta.

Luciana. — Oh, sciocchezze. Sciocchezze, Adriana. Non sei niente di tutto cio.
Ha bevuto troppo. Tutto qui.

Adriana. — No. Vede un’altra donna. Ne sono sicura.
Luciana. — Bene, anche se ¢ cosi, sei migliore di lui. Asciugati le lacrime. Non

dargli la soddisfazione. Andiamo e ridigli in faccia.
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SCENE 2

Antipholus of Syracuse enters.
A. of Syracuse. — The gold is safe. Locked in a box at the Centaur Hotel...
it has been there all along. All that worry over nothing! I don’t understand
Dromio’s talking nonsense, but when I get my hands on him, I'll...
Dromio of Syracuse enters.

D. of Syracuse. — Hello, Antipholus.

A. of Syracuse. — Most amusing! You... forgetting my gold. Summoning me
home to lunch with an imaginary wife!

D. of Syracuse. — I beg your pardon?
A. of Syracuse. — You heard. Not so funny after a good beating, is it?

D. of Syracuse. — I'm glad you’re so cheerful. Mind you, I've no idea what
you’re rambling on about.

A. of Syracuse. — Don’t start that again!
Antipholus of Syracuse strikes Dromio of Syracuse.
D. of Syracuse. - Ow! And I thought you were in a good mood!
Adriana and Luciana enter and immediately start to laugh at Antipholus.
A. of Syracuse. — Are they insane?
D. of Syracuse. — Sounds like it.
Adriana. — Yes, you can look shocked, Antipholus. I am no longer Adriana. [
am no longer your wife. Man and wife are one being. You’re seeing another

woman and so you drag my name through the mud. Well, I'm no longer
Adriana. I'm no longer your wife unless you stop this mischief now.

SCENA 2

Antipholus di Siracusa entra.
A. di Siracusa. — L’oro ¢ al sicuro. Chiuso in una scatola al Centaur Hotel... &
sempre stato li. Tutto quel preoccuparsi per niente! Non capisco le stupidaggini
che ha detto Dromio, ma quando gli mettero le mani addosso, io...
Dromio di Siracusa entra.

D. di Siracusa. — Ciao, Antipholus.

A. di Siracusa. — Molto divertente! Dimenticarti del mio oro. Convocarmi a
casa per pranzo con una moglie immaginaria !

D. di Siracusa. — Chiedo scusa?

A. di Siracusa. — Hai sentito. Non ¢ piu cosi divertente dopo delle sonore
botte, vero?

D. di Siracusa. — Sono contento che tu sia cosi allegro. Bada, non ho idea a
cosa tu stia alludendo.

A. di Siracusa. — Non cominciare di nuovo!
Antipholus di Siracusa colpisce Dromio di Siracusa.
D. di Siracusa. — Ahi! E pensavo che tu fossi di luna buona!
Adriana e Luciana entrano e immediatamente iniziano a ridere di Antipholus.
A. di Siracusa. — Sono pazze?
D. di Siracusa. — Cosi sembra.
Adriana. — Si, puoi sembrare sbalordito, Antipholus. Non sono piu Adriana.
Non sono pill tua moglie. Marito e moglie sono un essere solo. Tu frequenti

un’altra donna e cosi trascini il mio nome nel fango. Bene, non sono piu
Adriana. Non sono pill tua moglie se non interrompi ora questo torto.
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A. of Syracuse. — Who are you?
Adriana bursts into tears.

Luciana. — You animal! How dare you treat my sister like this?! All she did
was telling you that your lunch was ready.

A. of Syracuse. — Through Dromio, by any chance?

D. of Syracuse. — Me? I have got nothing to do with it! Don’t involve me.
These women are mad.

Adriana. — Yes, of course I sent Dromio. Who else am I meant to send?
D. of Syracuse. — Excuse me. Who are you?

Adriana. — Not you as well!

A. of Syracuse. — You know precisely who she is.

D. of Syracuse. — Are you mad too? How am I meant to know who she is?

A. of Syracuse. — You know who she is because you told me exactly what
she’s just said about lunch!

D. of Syracuse. — I've never spoken to her in my life.

A. of Syracuse. — Then how does she know your name, or mine for that matter?
Adriana. — It’s bad enough that you’ve disowned me but it’s worst that now
you’re involving him in your tricks. Stand on your own two feet and I will

support you as a good wife should. Let’s go home and eat.

A. of Syracuse. — If you say so. (Aside.) Perhaps if I please her I will
understand what there is behind this big mess.

Luciana. — Come on, Dromio. Tell the servants to prepare more food.

D. of Syracuse. — Alright. (Aside.) What servants? What food? My master is
getting mad, too...

A. di Siracusa. — Chi sei?
Adriana scoppia in lacrime.

Luciana. — Animale! Come osi trattare cosi mia sorella?! Tutto cio che ha
fatto ¢ stato dirti che il tuo pranzo era pronto.

A. di Siracusa. — Attraverso Dromio, per caso?

D. di Siracusa. — Io? To non c’entro! Non coinvolgermi. Queste donne sono
matte.

Adriana. — Si. Certo che ho mandato Dromio. Chi altro avrei dovuto
mandare?

D. di Siracusa. — Scusa. Chi sei?

Adriana. — Anche tu, no!

A. di Siracusa. — Sai perfettamente chi ¢ lei.

D. di Siracusa. — Anche tu sei matto? Come posso sapere chi sia?

A. di Siracusa. — Sai chi ¢ perch¢ mi hai detto esattamente quello che ha
detto lei riguardo al pranzo!

D. di Siracusa. — Non ho mai parlato con lei in vita mia.

A.di Siracusa. — Allora, se ¢ cosi, come fa a sapere il tuo nome, o il mio?
Adriana. — E’ abbastanza brutto che tu mi abbia disonorata ma ¢ ancor
peggio che ora coinvolgi lui nei tuoi giochetti. Stai in piedi con le tue gambe
e io ti supporterdo come dovrebbe fare una brava moglie. Andiamo a casa a

mangiare.

A. di Siracusa. — Se lo dici tu. (A parte.) Forse se I’accomodo capiro cosa c’¢
dietro questo grande pasticcio.

Luciana. — Andiamo, Dromio. D1 ai servi di preparare piu cibo.

D. di Siracusa. — Va bene. (A parte.) Quali servi? Quale cibo? Sta impazzendo
anche il mio padrone...
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Luciana. — Stop muttering and do it.
D. of Syracuse (pinching and slapping himself). — I am still me, aren’t 1?
A. of Syracuse. — I think so. Am I?
D. of Syracuse. — You look like you.
A. of Syracuse. — You look like you.
Adriana. — You’re more and more yourself. In fact, I think we might lunch in
private. Dromio, send lunch up to our bedroom and lock up the door. If that
suits you, husband? Don’t let anyone disturb us.
Antipholus of Syracuse and Adriana sing.
Adriana. — YOU ARE ODDLY SERENE

A. of Syracuse.—~ YOU BEHAVE LIKE A QUEEN

Adriana. — WHAT COULD BE MORE PLAIN?
WE'RE IN LOVE AGAIN
WHATEVERIT IS
A. of Syracuse. - WHATEVER IT’S NOT
Adriana. — IT LOOKS LIKE LOVE
A. of Syracuse.— WE’VE NOT MET BEFORE
Adriana. — IWOULD NOT BE SO SURE
A. of Syracuse.— I'D TRY TO RESIST
BUT YOU DON'T EXIST
Adriana. — WHATEVERIT IS
A. of Syracuse.— WHATEVER IT’S NOT

Luciana. — Piantala di borbottare e fallo.
D. di Siracusa (si da pizzicotti e schiaffi). — Sono ancora io, vero?
A. di Siracusa. — Credo di si. Sono i0?
D. di Siracusa. — Sembri te stesso.
A. di Siracusa. — Sembri te stesso.
Adriana. — Sei sempre piu te stesso. Infatti, credo che dovremmo pranzare in
privato. Dromio, mandaci il pranzo su nella nostra camera e chiudi la porta a
chiave. Ti va I'idea, marito? Non permettiamo a nessuno di disturbarci.
Antipholous di Siracusa e Adriana cantano.
Adriana. — YOU ARE ODDLY SERENE
A. di Siracusa. - YOU BEHAVE LIKE A QUEEN
Adriana. — WHAT COULD BE MORE PLAIN?
WE’RE IN LOVE AGAIN
WHATEVER IT IS
A. di Siracusa. -WHATEVER IT’S NOT
Adriana. — IT LOOKS LIKE LOVE
A. di Siracusa. - WE’VE NOT MET BEFORE

Adriana. — I'WOULD NOT BE SO SURE

A. di Siracusa. -I'D TRY TO RESIST
BUT YOU DON’T EXIST

Adriana. — WHATEVER IT IS

A. di Siracusa. -WHATEVER IT’S NOT
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Adriana. —

A. of Syracuse.

Adriana. —

A. of Syracuse.
Adriana. —
A. of Syracuse.
Adriana. -

A. of Syracuse.

IT LOOKS LIKE LOVE
YOU'VE RE-ENTERED MY LIFE

YOU'RE NOT EVEN MY WIFE

THAT MAY BE QUITE TRUE

WE’RE STARTING ANEW
WHATEVER IT IS

WHATEVER IT’S NOT

IT LOOKS LIKE LOVE

YOU ARE CERTAINLY BOLD

WILL YOU PLEASE GET INVOLVED?

I’'VE QUITE A STRONG HUNCH
ISHOULD STAY FOR LUNCH

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

IT LOOKS LIKE LOVE
YOU'VE RE-ENTERED MY LIFE

YOU’RE NOT EVEN MY WIFE

THAT MAY BE QUITE TRUE

WE’RE STARTING ANEW
WHATEVER IT IS

WHATEVER IT°S NOT

IT LOOKS LIKE LOVE

YOU ARE CERTAINLY BOLD

WILL YOU PLEASE GET INVOLVED?

I’'VE QUITE A STRONG HUNCH
ISHOULD STAY FOR LUNCH
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ACT III

SCENE 1

Dromio of Ephesus, Angelo and Balthazar enter.
Antipholus of Ephesus character comes to life.

A. of Ephesus. — My house is just over there. We need to be careful as my
wife can get vicious when she’s kept waiting.

Balthazar. — Shall we step aside?

A. of Ephesus. — It might be wise. If she asks, tell my wife that I was delayed
at your shop. She should understand. I'll call you when she’s calmed down.
(Balthazar and Angelo exit.) As for you, well, you certainly lost a lot of
time... Where have you been till now?

D. of Ephesus. — But... we saw each other a little time ago and you asked me
for 1000 marks that you said you’d given me. And then you said you had no

wife or house.

A. of Ephesus. — What an imagination you have! Make yourself useful and
tell Adriana I'm back.

D. of Ephesus. — And risk another beating?
A. of Ephesus. — Pardon?

D. of Ephesus. — Nothing, nothing. (He goes to Antipholus’s front door.) The
door’s locked.

A. of Ephesus. — That’s funny.
Dromio of Ephesus knocks on door. Dromio of Syracuse appears on other side.

D. of Ephesus. — Hello!

ATTO III

SCENA 1

Dromio di Efeso, Angelo e Balthazar entrano.
1l personaggio di Antipholus di Efeso prende vita.

A. di Efeso. — Casa mia ¢ proprio laggiu. Dobbiamo stare attenti perché mia
moglie diventa cattiva se la si fa aspettare.

Balthazar. - Dobbiamo farci da parte?

A. di Efeso. — Forse sarebbe piu saggio. Se mia moglie chiede, ditele che sono
stato trattenuto nel vostro negozio. Dovrebbe capire. Vi chiamerd quando si
sara calmata. (Balthazar e Angelo escono.) Quanto a te, beh, ne hai perso di

tempo... dove sei stato finora?

D. di Efeso. — Ma... ci siamo visti poco fa e tu mi hai chiesto 1000 marchi che
dicevi di avermi dato. E poi hai detto di non aver né moglie né casa.

A. di Efeso. — Che immaginazione hai! Renditi utile e di ad Adriana che
sono tornato.

D. di Efeso. — E rischiare altre botte?
A. di Efeso. — Scusa?

D. di Efeso. — Niente, niente. (Va verso la porta d’ingresso di Antipholus.) La
porta ¢ chiusa a chiave.

A. di Efeso. — Questo ¢ buffo.
Dromio di Efeso bussa alla porta. Dromio di Siracusa appare sull’altro lato.

D. di Efeso. — Salve!
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D. of Syracuse. — Hello!
D. of Ephesus. — Who's that?
D. of Syracuse. — Me. Who's that?
D. of Ephesus. — Me, Dromio.
D. of Syracuse. — That’s my name.
D. of Ephesus. — That’s my name. How dare you steal it!
A. of Ephesus. — Hey you! Let me into my house.
D. of Syracuse. — The master and mistress mustn’t be disturbed.
A. of Ephesus. — I am the master, numbskull!
Luce (Adriana’s servant) joins Dromio of Syracuse inside.
Luce. — What’s all this noise?
D. of Syracuse. — Some hooligan saying he’s the master.
Luce. - What nonsense! The master’s upstairs. Move along, you drunkards!
A. of Ephesus. — You’ll pay for this, Luce!

Luce. — So will you, in court! Disturbing the peace like this! Get along with
you! How does he know my name?

Adpriana enters.
Adriana. — What’s all the noise about? We can’t hear ourselves think.
A. of Ephesus. — At last, my wife! Hello, Adriana.

Adriana. - How dare you call me wife! (Addressed to Luce.) Just ignore
them. They’ll soon go away.

D. di Siracusa. — Salve!
D. di Efeso. — Chi ¢?
D. di Siracusa. — Io. Chi ¢ 1a?
D. di Efeso. — Io, Dromio.
D. di Siracusa. — Quello ¢ il mio nome.
D. di Efeso. — Quello ¢ il mio nome. Come osi rubarlo!
A. di Efeso. — Ehi tu! Fammi entrare in casa mia.
D. di Siracusa. — Il signore e la signora non devono essere disturbati.
A. di Efeso. — Sono io il signore, testone!

Luce (serva di Adriana) raggiunge Dromio di Siracusa all’interno.
Luce. — Cos’¢’ tutto questo baccano?
D. di Siracusa. — Qualche teppista che dice di essere il padrone.
Luce. — Che sciocchezza! 1l padrone ¢ di sopra. Vai via, ubriacone!
A. di Efeso. — Pagherai per questo, Luce!

Luce. — Anche tu, dal giudice! Disturbare la quiete in questo modo! Vattene
via! Come fa a sapere il mio nome?

Adriana entra.

Adriana. — Per cos’¢ tutto questo baccano? Non riusciamo ad ascoltare i
nostri pensieri.

A. di Efeso. — Finalmente, mia moglie! Ciao, Adriana.

Adriana. — Come osi chiamarmi moglie! (Rivolta a Luce) Ignorali e basta. Se
ne andranno presto.
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Dromio of Syracuse, Adriana and Luce exit.
A. of Ephesus. — Oh dear Dromio. I don’t think she’s very happy with me.
D. of Ephesus. — No.
A. of Ephesus. — It’s all your fault.
D. of Ephesus. — It usually is.
Angelo and Balthazar re-enter.
Balthazar. — Is it safe to come out yet?

A. of Ephesus. — Not quite, I fear. Dromio, we must enter. Find a crowbar
and we’ll force our way in.

Balthazar. — I don’t think that would be wise.
A. of Ephesus. — What do you know?

Balthazar. — I know that women who’ve been displeased are not best won by
force. In other words, don’t break the door down. Charm her gently.

A. of Ephesus. — But I want my lunch. Let’s eat somewhere else. You're right,
Balthazar. She needs time and space and perhaps a charming gift to warm
her heart. Angelo, would you create one of your beautiful neck chains. That
should charm and soften her!

Angelo. — We’re rather busy at the moment. I could get it done in a week.

A. of Ephesus. — I need it in an hour.

Angelo. — It can be done but... it’ll cost you.

A. of Ephesus. — I thought it might.

They exit.

Dromio di Siracusa, Adriana e Luce escono.
A. di Efeso. — Oh, caro Dromio. Non credo sia molto contenta di me.
D. di Efeso. — No.
A.di Efeso. - E’ tutta colpa tua.
D. di Efeso. — E’ sempre cosi.
Angelo e Balthazar rientrano.
Balthazar. — E’ sicuro uscire ora?

A. di Efeso. — Non abbastanza, temo. Dromio, dobbiamo entrare. Trova un
palanchino e forziamo I’entrata.

Balthazar. - Non credo sia saggio.

A. di Efeso. — Cosa sai?

Balthazar. — So che la forza non ¢ il modo migliore per vincere le donne che
sono state scontentate. In altre parole, non buttare giui la porta. Corteggiala
gentilmente.

A. di Efeso. — Ma voglio il mio pranzo. Mangiamo da qualche altra parte.
Hai ragione, Balthazar. Ha bisogno di tempo e di spazio, e forse di un bel
regalo per riscaldarle il cuore. Angelo, potresti creare una delle tue belle

collane. Questo dovrebbe affascinarla e ammorbidirla!

Angelo. — Siamo abbastanza impegnati al momento. Potrei prepararla tra
una settimana.

A. di Efeso. — Ne ho bisogno una tra un’ora.
Angelo. — Si pu0 fare ma... ti costera.
A. di Efeso. — Lo pensavo.

Escono.
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SCENE 2

Luciana hurries Antipholus of Syracuse onstage.
Luciana. — I think you could show more enthusiasm.
A. of Syracuse. — I'm doing my best.
Luciana. — You need to do better after this morning’s performance. So you’re
seeing another woman. That’s your business. But have you ever wondered
where does your fortune come from?
A. of Syracuse. — I don’t know.
Luciana. — I think you do. Let’s not forget your wife’s considerable wealth.
If I was married to such wealth, I'd at least pretend to be a loving husband.
Think of the money she has brought to you as a dowry.
A. of Syracuse. — The money. Yes, it’s safe now.
Luciana. — Go in and charm her!
A. of Syracuse. — What a lovely voice you have.
Luciana. — That would be perfect. Go and tell her.
A. of Syracuse. — What a lovely voice you have!
Luciana. — Go on with you!
A. of Syracuse.— And you are truly beautiful. Your sister is nothing beside you.
Luciana. — Are you mad?
A. of Syracuse. — I have just found sanity.

Luciana. — Don’t look at me like that.

A. of Syracuse. — How can I help it when such sunbeams leap from your face?

SCENA 2

Luciana rincorre Antipholus di Siracusa sul palco.
Luciana. — Credo che potresti mostrare pill entusiasmo.
A. di Siracusa. — Sto facendo del mio meglio.
Luciana. — Devi fare meglio dopo la performance di questa mattina. Quindi
frequenti un’altra donna. Sono affari tuoi. Ma ti sei mai chiesto da dove
proviene la tua ricchezza?
A. di Siracusa. — Non lo so.
Luciana. — Io credo di si. Nn dimentichiamo il considerevole benessere di tua
moglie. Se io fossi sposato a una tale ricchezza, farei almeno finta di essere
un marito amorevole. Pensa al denaro che ti ha portato in dote.
A. di Siracusa. — Il denaro. Sj, ¢ al sicuro ora.
Luciana. — Entra e affascinala!
A. di Siracusa. — Che bella voce hai.
Luciana. — Cio sarebbe perfetto. Vai a dirglielo.
A. di Siracusa. — Che bella voce hai tu!
Luciana. — Vai avanti!
A. di Siracusa. — E sei veramente bella. Tua sorella non ¢ nulla confronto a te.
Luciana. — Sei matto?
A. di Siracusa. — Ho appena trovato la serenita.
Luciana. — Non guardarmi cosi.
A. di Siracusa. - Come posso farne a meno quando tali raggi di sole

emanano dal tuo viso?
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Luciana. — Look the other way.

A. of Syracuse. — How can I look on darkness, my love?

Luciana. — I’'m not your love. Surely you mean my sister.

A. of Syracuse. — No. I mean your sister’s sister.

Luciana. - Who’s that?

A. of Syracuse. — You. My food, my fortune, my heaven on earth!

Luciana. — That’s what my sister’s supposed to be.

A. of Syracuse. — Well, as she isn’t, what do you say?

Luciana. — I say it depends on what Adriana’s got to say.
Luciana exits. Dromio of Syracuse enters, running.

A. of Syracuse. — Why the hurry?

D. of Syracuse. — I am being chased by a woman.

A. of Syracuse. — That’s odd. It’s usually the other way round. Who is this
woman?

D. of Syracuse. — One who claims to be the love of my life.

A. of Syracuse. — And is she?

D. of Syracuse. — Never. She’s greasier than a candle and she’s as round as
the world. Her name’s Luce, by the way, and she seems to know every mark
and wart on my body better than I do!

A. of Syracuse. — Perhaps she’s God.

D. of Syracuse. — Perhaps I'd better find us a boat back to Syracuse.

Dromio of Syracuse exits. Angelo enters.

Luciana. — Guarda dall’altra parte.
A. di Siracusa. — Come posso guardare nel buio, amore mio?
Luciana. — Non sono la tua innamorata. Di certo intendi mia sorella.
A. di Siracusa. — No. Intendo la sorella di tua sorella.
Luciana. — Chi ¢?
A. di Siracusa. — Tu. Mio cibo, mia fortuna, mio cielo sulla terra!
Luciana. — E’ cio che dovrebbe essere mia sorella.
A. di Siracusa. — Bene, dato che lei non lo ¢, cosa dici?
Luciana. — Dico che dipende da cos’ha da dire Adriana.
Luciana esce. Dromio di Siracusa entra, di corsa.
A. di Siracusa. — Perche questa fretta?
D.di Siracusa. — Sono inseguito da una donna.
A. di Siracusa. — Che strano. Di solito ¢ il contrario. Chi ¢ questa donna?
D. di Siracusa. — Una che dice di essere I’amore della mia vita.
A. di Siracusa. — E lo ¢?
D. di Siracusa. - Giammai. E’ pill unta di una candela ed ¢ rotonda come il
mondo. Comunque il suo nome ¢ Luce. E sembra che conosca ogni segno e
ogni porro del mio corpo meglio di me!
A. di Siracusa. — Magari ¢ Dio.

D. di Siracusa. — Forse farei meglio a cercare una nave per tornare a
Siracusa.

Dromio di Siracusa esce. Angelo entra.
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Angelo. — Ah, Antipholus.

A. of Syracuse. — Hello. Have we met?

Angelo. - Yes, of course, and here’s the chain.

A. of Syracuse. — What’s that for?

Angelo. — You know what it is for. It’s you who have commissioned it!
A. of Syracuse. — I'm sure I don’t know.

Angelo. — As I recall, you wanted to impress your wife. Don’t worry if you
don’t have the money immediately. You can bring it to me at 5.

A. of Syracuse. — I'd ask for it now. We may never meet again.
Angelo. — Very funny. Goodbye.
A. of Syracuse. — But... (Angelo exits.) Oh well. It’s a rather nice chain,

actually. Now, if Dromio finds us a boat soon enough, I may get away with
this.

Angelo. — Ah, Antipholus.

A. di Siracusa. — Ciao. Ci conosciamo?

Angelo. — Si certo ed ecco qui la collana.

A. di Siracusa. — A cosa serve?

Angelo. — A cosa serve lo sai tu. Sei tu che me I’hai commissionata!
A. di Siracusa. — Sono sicuro di non saperlo.

Angelo. — Per quanto ricordo, volevi impressionare tua moglie. Non
preoccuparti se non hai subito il denaro. Puoi portarmelo alle 5.

A. di Siracusa. — Io lo chiederei ora. Potremmo non incontrarci pit.
Angelo. — Molto divertente. Addio.
A. di Siracusa. — Ma... (Angelo esce.) Oh, bene. E’ una collana piuttosto

bella, davvero. Ora, se Dromio ci trova una nave abbastanza in fretta, potrei
andar via con essa.
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ACT 1V

SCENE 1

Angelo and 2" Businessman enter.

27 Businessman. — [’'ve waited long enough. I need the money now. I've had
enough of your excuses.

Angelo. — Well, fortunately I'm owed exactly that amount for a chain I
handed over recently.

274 Businessman. — By whom?
Angelo. — Antipholus.

27 Businessman. — Oh, I know. He’s over there. In fact, he’s coming this way.
Doesn’t look very happy, if you ask me.

Angelo. — Well, it means he has the money with him and we’ll all be paid.
Antipholus of Ephesus and Dromio of Ephesus enter.

A. of Ephesus. — Locking me out of my own house! It’s outrageous! Go and
buy a rope. We're climbing in.

D. of Ephesus. — Do this! Do that! Buy a rope! I don’t know!
Dromio of Ephesus exits.

A. of Ephesus (fo Angelo). — Ah, you! Fat lot of help you’ve been! I was
waiting for a chain to charm my wife with, well then, did this chain turn up?

Angelo. — It most certainly did.
A. of Ephesus. — It most certainly didn’t!

Angelo. — What a mischievous sense of humour you have! Here’s the bill.

ATTO 1V

SCENA 1

Angelo e il 2° Uomo d’affari entrano.

2° Uomo d’affari. — Abbiamo aspettato abbastanza. Ho bisogno dei soldi
adesso. Ne ho abbastanza delle tue scuse.

Angelo. — Bene, fortunatamente mi ¢ dovuta esattamente quella somma per
una collana che ho consegnato poco fa.

2° Uomo d’affari. — Da chi?
Angelo. — Antipholus.

2° Uomo d’affari. — Oh, ho capito. E’ qui in giro. Infatti, sta arrivando per
questa via. Non sembra molto contento, se vuoi il mio parere.

Angelo. — Bene, vuol dire che ha con sé i soldi e saremo tutti pagati.
Antipholus di Efeso e Dromio di Efeso entrano.

A. di Efeso. — Chiudermi fuori da casa mia! E’ scandaloso! Vai a comprare
una corda. Ci arrampicheremo dentro.

D. di Efeso. — Fai questo! Fai quello! Compra una corda! Non lo so!
Dromio di Efeso esce.

A. di Efeso (ad Angelo). — Ah, tu! Sei stato di grande aiuto! Stavo aspettando
una collana per affascinare mia moglie, ebbene, ¢ saltata fuori questa collana?

Angelo. — Assolutamente si.
A. di Efeso. — Assolutamente no!

Angelo. — Che pessimo senso dell’'umorismo che hai! Ecco la fattura.

27





A. of Ephesus. — I don’t have any money on me now. Nevertheless, firstly

you give me the chain, and then I'll pay.

Angelo. — That will be difficult.

A. of Ephesus. — Well, I'm far too busy. Just sort it out.

2 Businessman. — Excuse me. I'd like to have my money.
A. of Ephesus. — Would you?

2" Businessman. — So hand it over.

A. of Ephesus. — Hand what over?

27 Businessman. — The money you owe him.

A. of Ephesus. - Why would I give it to you?

2" Businessman. — He owes it to me.

Angelo. — So just pay what you owe and we’ll all be happy.
A. of Ephesus. — But I don’t owe you anything.

Angelo. - You do.

A. of Ephesus. — For what?

Angelo. — For the chain.

A. of Ephesus. — But I haven’t got the chain.

Angelo. - Go and get it.

A. of Ephesus. — But... if I have never got it.

Angelo. — I gave it to you half an hour ago.

2" Businessman. — I’'ve had enough of this. I'll have you arrested, Angelo.

Some friend you turned out to be!

A. di Efeso. — Non ho denaro con me ora. E comunque prima mi dai la

collana, e poi paghero.

Angelo. — Sara difficile.

A. di Efeso. — Basta, sono fin troppo indaffarato. Risolvila tu.
2° Uomo d’affari. — Scusa. Vorrei avere il mio denaro.

A. di Efeso. — Davvero?

2° Uomo d’affari. — Percio consegnalo.

A. di Efeso. — Consegnare cosa?

2° Uomo d’affari. — Il denaro che gli devi.

A. di Efeso. — Perche lo dovrei dare a te?

2° Uomo d’affari. — Lui lo deve a me.

Angelo. — Paga dunque cio che devi e saremo tutti contenti.
A. di Efeso. — Ma a te non devo niente.

Angelo. - Si.

A. di Efeso. — Per cosa?

Angelo. — Per la collana.

A. di Efeso. — Ma io non ho la collana.

Angelo. — Vai a prenderla.

A. di Efeso. — Ma... se non I’ho mai avuta.

Angelo. — Te I’ho data io mezz’ora fa.

2° Uomo d’affari. — Ne ho abbastanza tutto di cio. Ti faro arrestare, Angelo.

Che amico ti sei rivelato!





Angelo. — This is ruining my reputation. Give me the money.
A Policeman enters.
Policeman. — Is anything the matter?
2 Businessman. — I should say so! Arrest this man. He won’t pay his debts.
Angelo. — Neither will this man, Antipholus. Arrest him too. Forget me. Just
arrest him.
Angelo exits.

A. of Ephesus. — Here! You can’t just leave!
Angelo (off). — I just have!

The Policeman arrests Antipholus of Ephesus. Dromio of Syracuse enters.

D. of Syracuse. — I found a ship. It’s about to set sail.

A. of Ephesus. — Help! You've become a madman! Why did you find a ship
when I asked you for a rope?

D. of Syracuse. — I thought you asked me to find a ship back to Syracuse.
A. of Ephesus. - Why would I do that, fool? Take this key to Adriana, my wife
-remember her?!- and ask her unlock the safe and give you 1000 marks. Tell her
I’'ve been arrested and am about to go to prison. I do hope she understands.
Policeman. — Right. You’re coming with me.

The Policeman escorts Antipholus of Ephesus off.
A. of Ephesus. — So I am.
2 Businessman. — So you should. Shame on you!

2nd Businessman exits.

D. of Syracuse. — Why does he want me to go back to that woman? I really
don’t want to. That woman will swallow me whole.

Angelo. — Cio rovinera la mia reputazione. Dammi il denaro.
Un Poliziotto entra.
Poliziotto. — E’ successo qualcosa?
2° Uomo d’affari. — Direi di si! Arresta quest’'uomo. Non paga i suoi debiti.

Angelo. — E neanche quest’'uomo, Antipholus. Arresta anche lui. Dimentica
me. Arresta solo lui.

Angelo esce.
A. di Efeso. — Vieni qui! Non puoi andar via!
Angelo (fuori scena). — L’ho appena fatto!
1l Poliziotto arresta Antipholus di Efeso. Dromio di Siracusa entra.
D. di Siracusa. — Ho trovato una nave. Sta per salpare.

A. di Efeso. — Aiuto! Sei diventato un pazzo! Perché hai trovato una barca
quando ti ho chiesto una corda?

D. di Siracusa. — Credevo che mi avessi chiesto di trovare una barca per
tornare a Siracusa.

A. di Efeso. — Perche I’avrei fatto, sciocco? Porta questa chiave ad Adriana,
mia moglie (te la ricordi?!) e chiedile di aprire la cassaforte e darti 1000
marchi. Dille che sono stato arrestato e sto per finire in prigione. Spero
davvero che capisca.
Poliziotto. — Bene. Tu vieni con me.

11 Poliziotto scorta fuori Antipholus di Efeso.
A. di Efeso. — Vengo.
2° Uomo d’affari. — Dovresti. Disonore su di te!

112° Uomo d’affari esce.

D. di Siracusa. — Perche vuole che io torni da quella donna? Io veramente
non voglio. Quella donna mi divorera in un sol boccone.
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SCENE 2
Adriana. — Maybe he was joking when he said he loved you. You know
Antipholus is always joking.

Luciana. — I've never heard him joke in my life. He said he was a stranger
here and hardly knew you.

Adriana. — He’ll regret this.
Luciana. — I did beg him to love you.
Adriana. — And what happened?
Luciana. — He begged me to love him.
Adriana. — You didn’t give him any encouragement?
Luciana. - Would I do that?
Adriana. — He is a grotesque dirty old man. [ hate him!
Luciana. - Why be jealous of a grotesque dirty old man whom you hate?
Adriana. — I’'m just saying that.

Dromio of Syracuse enters, exhausted.
D. of Syracuse. — I'm back.
Luciana. - How have you lost your breath?
D. of Syracuse. — By running fast.
Adriana. — Where is your master?

D. of Syracuse. — He’s in rather a tricky situation.

SCENA 2

Adriana. — Forse scherzava quando diceva di amarti. Conosci Antipholus,
scherza sempre.

Luciana. — Non I’ho mai sentito scherzare in vita mia. Ha detto di essere uno
straniero qui e di non conoscerti neanche.

Adriana. — Se ne pentira.

Luciana. — L’ho pregato di amare te.

Adriana. — E cosa ¢ successo?

Luciana. — Mi ha pregato di amarlo.

Adriana. — Tu non I’hai incoraggiato?

Luciana. — Lo farei?

Adriana. — E’ un vecchio grottescamente sconcio. Lo odio!

Luciana. — Perché essere gelosa di un vecchio grottescamente sconcio che
odi?

Adriana. — Lo sto solo dicendo.
Entra Dromio di Siracusa, esausto.
D. di Siracusa. — Sono tornato.
Luciana. — Com’¢ che non hai piu fiato?
D. di Siracusa. — Ho corso veloce.
Adriana. — Dov’¢ il tuo padrone?

D. di Siracusa. — E’ in una situazione piuttosto complicata.
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Adriana. — What tricky situation?
D. of Syracuse. — In prison.
Luciana. — In prison!

D. of Syracuse. — And, to get him out of prison, he needs all the money from
the safe.

Luciana. — Shall I fetch it?
Adriana. - Yes, do.
Luciana starts to exit.
D. of Syracuse. — Um... Here’s the key.
Luciana returns and takes the key.

Adriana. - How did he get into debt without telling me?
D. of Syracuse. — Over a chain. (A clock strikes.) Did you hear it?
Adriana. — What?
D. of Syracuse. — The time. I'm going to be late.

Luciana returns.
Luciana. — There. Take the money and run.
D. of Syracuse. — Like the wind!

Dromio of Syracuse exits.

Adriana. — Oh, bring him back safely.

Adriana. — Quale situazione complicata?
D. di Siracusa. — In prigione.
Luciana. — In prigione!

D. di Siracusa. — E, per tirarlo fuori di prigione, ha bisogno di tutto il denaro
della cassaforte.

Luciana. — Devo prenderlo?
Adriana. - Si, fallo.
Luciana fa per uscire.

D. di Siracusa. — Um... Ecco la chiave.

Luciana torna e prende la chiave.
Adriana. — Come ha fatto a indebitarsi senza dirmelo?
D. di Siracusa. — Per una collana. (Suona un orologio.) Hai sentito?
Adriana. — Cosa?
D. di Siracusa. — L’ora. Faro tardi.

Luciana ritorna.
Luciana. — La. Prendi il denaro e corri.
D. di Siracusa. — Come il vento!
Dromio di Siracusa esce.

Adriana. — Oh, portalo indietro sano e salvo.
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SCENE 3

Antipholus of Syracuse enters and sings.

YOU ONLY HAVE TO WALK DOWN THE STREET
AND THE MADNESS IS COMPLETE
THEY’RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IREALLY NEED TO GET OUT OF HERE
FOR THIS CITY IS FULL OF FEAR
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IFEAR MY MIND’S NOT QUITE WHAT IT WAS
I AM RATHER AT A LOSS
THEY’RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND

WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

Dromio of Syracuse enters, running.
D. of Syracuse. — Here’s the gold.
A. of Syracuse. —- What gold?

D. of Syracuse. — The poor man’s losing his mind. The gold that’s meant to
save you from prison.

A. of Syracuse. - Haha! What a joker, eh! Anyway, have you found a ship yet?

D. of Syracuse. — I told you just now. I found us a ship and it’s ready to sail.
The only thing delaying it is you.

A. of Syracuse. — You never told me this.

SCENA 3

Antipholus di Siracusa entra e canta.

YOU ONLY HAVE TO WALK DOWN THE STREET
AND THE MADNESS IS COMPLETE
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IREALLY NEED TO GET OUT OF HERE
FOR THIS CITY IS FULL OF FEAR
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IFEAR MY MIND’S NOT QUITE WHAT IT WAS
I AM RATHER AT A LOSS
THEYRE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT
Dromio di Siracusa entra correndo.
D. di Siracusa. — Ecco ’oro.

A. di Siracusa. — Quale oro?

D. di Siracusa. — Il poveretto sta perdendo il senno. L’'oro che dovrebbe
salvarti dalla prigione.

A. di Siracusa. — Haha! Che buffone, eh! Comunque, hai gia trovato una nave?

D. di Siracusa. — Te ’ho appena detto. Ho trovato una nave per noi ed ¢
pronta a salpare. L'unica cosa che ritarda sei tu.

A. di Siracusa. — Non mi hai mai detto cio.

32





D. of Syracuse. — I did so and then you were arrested which is why I've
brought the gold.

A. of Syracuse. — Is he mad or am I or is it both of us? Oh God, take us away
from here!

Courtesan enters.
Courtesan. — Hello, Antipholus, darling. I see you’ve got that chain for me.
A. of Syracuse. — [t’s the devil. The devil has arrived!

Courtesan. — I think you’re a bit drunk. Not surprised after the morning
we’ve had!

A. of Syracuse. — We never did. I don’t know you.
D. of Syracuse. — I think it is the devil, you know.

Courtesan. — I gave you a diamond ring and you promised me a golden chain
and we said it must be love, didn’t we? Give me the chain, darling.

D. of Syracuse. — Must be a devil. Devils always want something from you. A
devil wanted my toenail once. A chain’s asking quite a lot, though.

A. of Syracuse. — You are a witch!
D. of Syracuse. — Who, me?
A. of Syracuse. — No, her! Let’s get out of here.
D. of Syracuse. — I thought you said she was a devil!
Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse exit, running.

Courtesan. — Charming! I've heard his wife won’t let him in the house. I can
see why now. Mad as a bat! Still, I want my chain. I think I'll tell his wife.

Courtesan exits.

D. di Siracusa. — L’ho fatto e poi tu sei stato arrestato, ragione per cui ho
portato ’oro.

A. di Siracusa. — O ¢ matto lui o lo sono io o entrambi? Oh Signore, portaci
via da qui!

Entra la Cortigiana.
Cortigiana. — Ciao, Antipholus, tesoro. Vedo che hai quella collana per me.
A. di Siracusa. — E’ il diavolo. Il diavolo ¢ arrivato!

Cortigiana. — Credo che tu sia leggermente ubriaco. Non sorprende dopo la
mattinata che abbiamo passato!

A. di Siracusa. — Non "abbiamo mai fatto. Non so tu.
D. di Siracusa. — Credo che sia il diavolo, sai.
Cortigiana. — Ti ho dato un anello di diamanti e tu mi hai promesso una
collana d’oro e abbiamo detto che deve essere amore, vero? Dammi la
collana, tesoro.
D. di Siracusa. — Dev’essere un diavolo. Il diavolo vuole sempre qualcosa da
te. Un diavolo voleva la mia unghia del dito del piede una volta. Tuttavia,
una collana ¢ chiedere molto.
A. di Siracusa. — Sei una stregal!
D. di Siracusa. — Chi, i0?
A. di Siracusa. — No, lei! Usciamo da qui.
D. di Siracusa. — Credevo che avessi detto che lei era un diavolo!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa escono, di corsa.
Cortigiana. — Fantastico! Ho sentito che sua moglie non lo lascera in casa.
Posso capire perché ora. Matto come un cavallo! Voglio ancora la mia

collana. Credo che lo dird a sua moglie.

La Cortigiana esce.
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SCENE 4

Antipholus of Ephesus enters with Policeman.

A. of Ephesus. — It’s alright. I'm not going to run away. I tell you, my wife
won’t be happy about this. I'm not happy about this!

Dromio of Ephesus enters with a rope.
A. of Ephesus. — At last! Have you got the money?
D. of Ephesus (showing him the rope). —This should pay them all back.
A. of Ephesus. — Never mind the rope. Where’s the money?
D. of Ephesus. — I used it to buy the rope.

A. of Ephesus. — You spent 1000 marks on a rope when I needed to escape
prison?!

Dromio of Ephesus stands in silence. Antipholus of Ephesus strikes him.
Policeman. — Now then, now then! I'll arrest you for assault.
A. of Ephesus. — You’ve already arrested me.
Policeman. — I'll arrest you again.

A. of Ephesus. — Stop, stop, for goodness sake! Stand somewhere else. My
wife’s coming!

Policeman exits.
D. of Ephesus. — But...
A. of Ephesus. — Shut up!

Antipholus of Ephesus kicks Dromio of Ephesus offstage.
Adriana, Courtesan and Dr Pinch enter.

SCENA 4

Antipholus di Efeso entra con il Poliziotto.

A. di Efeso. — Va bene. Non scappero. Ti dico, mia moglie non sara contenta
di cio. Io non sono contento di cio!

Dromio di Efeso entra con una corda.
A. di Efeso. — Finalmente! Hai il denaro?
D. di Efeso (mostrandogli la corda). — Cio dovrebbe ripagarli.
A. di Efeso. — Non importa la corda. Dov’¢ il denaro?
D. di Efeso. — L’ho usato per pagare la corda.

A. di Efeso. — Hai speso 1000 marchi per una corda quando io devo uscire di
prigione?!

Dromio di Efeso sta in silenzio. Antipholus di Efeso lo colpisce.
Poliziotto. — Ora, ora! Ti arresto per assalto.
A. di Efeso. — Mi hai gia arrestato.
Poliziotto. — Ti arresto di nuovo.

A. di Efeso. — Stop, stop, per carita di Dio! Stai da un’altra parte. Sta
arrivando mia moglie!

1l Poliziotto esce.
D. di Efeso. — Ma...
A. di Efeso. - Zitto!

Antipholus di Efeso prende a calci Dromio di Efeso fuori scena.
Adpriana, la Cortigiana e Dr Pinch entrano.
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Courtesan. — You see, he’s mad. And he’s robbed me! I want my chain.
Adriana. — He certainly looks mad. Dr Pinch, will you cure him?
Dr Pinch. — May I feel your pulse, please?
A. of Ephesus. — Here’s my hand. Let it feel your ear!
Antipholus of Ephesus strikes Dr Pinch.

Dr Pinch. — Yes, I think he might be mad. Take this tablet and you’ll feel
much better.

A. of Ephesus. — Silence, you foolish doctor! I am not mad!
Adriana. - I wish that was true.

A. of Ephesus. — It is and now I see what you’ve been up to. You’ve had this
freak over to lunch and now you’re in love with him.

Adriana. — Utterly mad. It was you I had lunch with.
Dr Pinch. — I’ll get some stronger medicine.
Dr Pinch exits.

A. of Ephesus. — Not true. I was arrested and you never came to save me. In
fact, I think you arranged the whole thing!

Adriana. — I gave Dromio the money to release you.
A. of Ephesus. — He bought a rope with it.
Dromio of Ephesus re-enters.
D. of Ephesus. — No, I didn’t.
Antipholus of Ephesus kicks Dromio back offstage.

A. of Ephesus. — Why did you lock me out?

Cortigiana. — Vedi, ¢ matto. E mi ha derubato! Voglio la mia collana.

Adriana. — Sembra davvero matto. Dr Pinch, lo curerai?

Dr Pinch. — Posso sentire il tuo polso, per favore?

A. di Efeso. — Ecco la mia mano. Falle sentire il tuo orecchio!
Antipholus di Efeso colpisce Dr Pinch.

Dr Pinch. — Si, potrebbe essere matto. Prendi questa pastiglia e ti sentirai
molto meglio.

A. di Efeso. — Silenzio, stupido dottore! Non sono matto!
Adriana. — Vorrei che fosse vero.

A. di Efeso. — E’ vero e ora capisco come stanno le cose. Hai avuto a pranzo
questo tipo strano e ora sei innamorata di lui.

Adriana. — Completamente matto. E’ con te che ho pranzato.
Dr Pinch. — Vado a prendere qualche medicina piu forte.
Dr Pinch esce.

A. di Efeso. — Non ¢ vero. Sono stato arrestato e tu non sei mai venuta a
salvarmi. Infatti, credo che tu abbia organizzato tutto!

Adriana. — Ho dato a Dromio il denaro per riscattarti.
A. di Efeso. — Ci ha comprato una corda con quello.
Dromio di Efeso rientra.
D. di Efeso. — No.
Antipholus di Efeso prende a calci Dromio fuori scena.

A. di Efeso. — Perche mi hai chiuso fuori?
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Adriana. — I never locked you out.
Courtesan. — Where’s my chain?

Dromio of Ephesus re-enters.
A. of Ephesus. - Why didn’t you bring me my money?
Courtesan. — Where’s my chain?

D. of Ephesus. — You never asked me to bring money though I admit we
were locked out.

Adriana. — Liar!
Adriana kicks Dromio offstage.

A. of Ephesus. — What right have you to beat him when you’re lying too?
You mock me. You all mock me!

Dr Pinch returns.
Adriana. — I can’t stand this any longer. Cure him, please, doctor.
Dr Pinch presents a vast bottle of medicine or syringe.
Dr Pinch. — This should do the trick.
Dr Pinch applies medicine and Antipholus of Ephesus collapses into his arms.
A. of Ephesus. — I'm not mad. It’s my servant. He’s a lunatic.
Dr Pinch. — Let’s get him too, then!

Dr Pinch rushes offstage after Dromio of Ephesus,
still supporting Antipholus of Ephesus.

Courtesan. — Where’s my chain?

Adriana. — Do be quiet about your chain.

Adriana. — Non ti ho mai chiuso fuori.
Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

Dromio di Efeso rientra.
A. di Efeso. — Perché non mi hai portato il denaro?
Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

D. di Efeso. — Non mi hai mai chiesto di portare il denaro sebbene ammetto
che eravamo chiusi fuori.

Adriana. — Bugiardo!
Adriana prende a calci Dromio fuori scena.

A. di Efeso. — Che diritto hai di colpirlo quando stai mentendo anche tu? Mi
prendi in giro. Tutti voi mi prendete in giro!

Torna il Dr Pinch.

Adriana. — Non posso pil sopportare tutto questo. Curalo, dottore, per
favore.

1l Dr Pinch presenta una grande bottiglia di medicinale o una siringa.
Dr Pinch. — Questo dovrebbe funzionare.
11 Dr Pinch somministra la medicina e Antipholus di Efeso sviene tra le sue braccia.
A. di Efeso. — Non sono matto. E’ il mio servo. E’ un folle.
Dr. Pinch. — Lasciate andare anche lui, allora!

1l Dr Pinch corre fuori scena dietro a Dromio di Efeso,
sempre sorreggendo Antipholus di Efeso.

Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

Adriana. — Stai tranquillo per la tua collana.
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Policeman re-enters.
Policeman. — Right, I've waited long enough. Where is he?
Adriana. — Are you the man who arrested him?
Policeman. — That is me.
Adriana. — May I ask why?
Policeman. — Angelo, the jeweler, asked me to.
Adriana. — Why?
Policeman. — He wouldn’t pay for a chain he’d ordered.
Courtesan. — That chain was for me.
Adriana. — Sometime I'd like to know why. First, let’s find this Angelo.
Policeman. — I need to find Antipholus first.

Policeman exits. Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
rush on with swords drawn.

Adriana. — It’s them again! Doctor! Doctor!
A. of Syracuse. — These witches are scared of us!
D. of Syracuse. — They’re almost friendly!

A. of Syracuse. — Don’t let them charm you with their witchcraft! To the
harbour!

D. of Syracuse. —To the harbour!

Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse exit,
pursued by Adriana and the Courtesan.

Rientra il Poliziotto.
Poliziotto. — Bene, ho aspettato abbastanza. Dov’e?
Adriana. — Sei tu 'uvomo che I’ha arrestato?
Poliziotto. — Sono io.
Adriana. — Posso domandare il motivo?
Poliziotto. — Angelo, il gioielliere, me I’ha chiesto.
Adriana. — Perché?
Poliziotto. — Non ha pagato una collana che aveva ordinato.
Cortigiana. — Quella collana era per me.

Adriana. - Prima o poi vorrei sapere il perché. Prima di tutto, troviamo
questo Angelo.

Poliziotto. — Prima ho bisogno di trovare Antipholus.

11 Poliziotto esce. Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa
si precipitano con le spade.

Adriana. — Sono ancora loro! Dottore! Dottore!

A. di Siracusa. — Queste streghe hanno paura di noi!

D. di Siracusa. — Sono quasi simpatiche!

A di Siracusa. — Non lasciare che ti incantino con le loro stregonerie! Al porto!
D. di Siracusa. — Al porto!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa escono,
seguiti da Adriana e dalla Cortigiana.
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ACTV

SCENE 1

Angelo and 2nd Businessman enter.

Angelo. — I'm terribly sorry about this. He’s usually quite good about paying
bills.

2" Businessman. — Look! Here he comes!

Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse re-enter.
D. of Syracuse. — I thought the harbour was this way.
A. of Syracuse. — Well, it’s not! To the harbour!

Angelo. — Not so fast. You're wearing it. You'’re actually wearing the chain
you said I never gave you.

A. of Syracuse. — I said nothing of the kind.
Angelo. - You did.

A. of Syracuse. — I didn’t.

Angelo. — You did.

A. of Syracuse. — I didn’t.

Angelo. - Did.

A. of Syracuse. — Didn’t.

Angelo. — Did.

A. of Syracuse. — Didn’t.

2nd Businessman grabs Antipholus of Syracuse.

ATTOV

SCENA 1

Entrano Angelo e il 2° Uomo d’affari.

Angelo. — Sono terribilmente dispiaciuto per questo. Di solito ¢ abbastanza
onesto nel pagare i conti.

2° Uomo d’affari. — Guarda! Viene qui!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa rientrano.
D. di Siracusa. — Credevo che il porto fosse in questa direzione.
A. di Siracusa. — Bene, non lo ¢! Al porto!

Angelo. — Non cosi veloce. Ce I’hai addosso. Hai in realta addosso la collana
che hai detto che io non ti avevo mai dato.

A. di Siracusa. — Non ho mai detto niente del genere.
Angelo. - Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. — Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. - Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. — Si.

A. di Siracusa. — No.

112° Uomo d’affari afferra Antipholus di Siracusa.
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2 Businessman. — [ think you did.
D. of Syracuse. — Run for it!
A. of Syracuse. — Yes, I think you’re right.

Dromio of Syracuse and Antipholus of Syracuse run through a pair of gates
that they then close after them. Adriana arrives.

Adriana. — Are you Angelo?
Angelo. - Yes.

Adriana. — Why on earth did you have my husband arrested? How dare you!
A nun called Aemelia opens the gates and approaches them.

Aemelia. — Stop all this noise.

Adriana. — Let me in! I want to see my husband.

Angelo. — Let me in! I want my 1000 marks.

Aemelia. — From what I've seen of poor Antipholus, I think he has suffered
enough. Clearly he is haunted by some dreadful event from his past. He
needs peace and he needs rest.

Angelo. — I'm sorry. I didn’t know he was ill.

Adriana. — He has been rather depressed lately. Perhaps he is sick.

Aemelia. — Sick for love?

Adriana. — Not for love of me.

Aemelia. — You should have scolded him for that.

Adriana. — I have!

Aemelia. — No, earlier, and in the privacy of your own home.

2° Uomo d’affari. — Io credo di si.
D. di Siracusa. — Corri!
A. di Siracusa. — Si, credo che tu abbia ragione.

Dromio di Siracusa e Antipholus di Siracusa corrono attraverso un paio di
porte che poi si chiudono dopo di loro. Adriana arriva.

Adriana. — Sei tu Angelo?
Angelo. — Si.
Adriana. — Percheé mai hai fatto arrestare mio marito? Come osi!
Una suora chiamata Aemelia apre le porte e li raggiunge.
Aemelia. — Basta con tutto questo baccano.
Adriana. — Lasciatemi entrare! Voglio vedere mio marito.
Angelo. — Lasciatemi entrare! Voglio i miei 1000 marchi.
Aemelia. — Da quanto ho visto, credo che il povero Antipholus abbia
sofferto abbastanza. E’ chiaramente influenzato da qualche spaventoso
evento del suo passato. Ha bisogno di serenita e di riposo.
Angelo. — Mi dispiace. Non sapevo che fosse malato.
Adriana. — Era piuttosto depresso ultimamente. Forse ¢ malato.
Aemelia. — Malato d’amore?
Adriana. — Non amore per me.
Aemelia. — Avresti dovuto sgridarlo per questo.

Adriana. — L’ho fatto!

Aemelia. — No, prima, e nell’intimita della vostra casa.

39





Adriana. — Let him out. I'll look after him.
Aemelia. — [ will make him better and then you can look after him.
Aemelia exits.

Adriana. — Oh, what am I to do?
Angelo. — Oh! Isn’t that the Duke coming? Maybe he can help you.
Adriana. — He’s got the man from Syracuse who’s due to die.
Angelo. — Of course! It’s nearly 5.

Duke and Egeon enter.

Duke. — Once more, if anyone can offer 1000 marks for this man’s life, then
he will be set free. Any offers?

Adriana. — No, your highness, but I do have a request. The abbess has my
husband locked up in there. I was too harsh with him and I'm truly sorry. He
needs to go home. Please order the abbess to release him.

Duke. — And who is your husband?

Adriana. — I'm sorry. I should have said. Antipholus is his name.

Duke. — Antipholus. Yes, I remember him. A fine man. He deserves the love
of a good wife. I will release him.

Adriana (to Angelo). — Will you be my messenger, Angelo?
Angelo. — Of course. I'll get them out. It’s the least I can do.
Angelo enters the nunnery.
Duke. — And now, Egeon, you poor old man, I have little choice. It’s almost 5.

Antipholus of Ephesus enters, not from the nunnery.

Adriana. — Lascialo andare. Mi prendero cura di lui.
Aemelia. — Lo faro star meglio e poi tu potrai prenderti cura di lui.
Aemelia esce.
Adriana. — Oh, cosa devo fare?
Angelo. — Oh! Non ¢ il duca quello che sta arrivando? Forse ti puo aiutare.
Adriana. — Ha con sé 'uomo di Siracusa condannato a morte.
Angelo. — Certo! Sono quasi le 5.
Il Duca e Egeon entrano.

Duca. — Ancora una volta, se qualcuno puo offrire 1000 marchi per la vita di
quest’uomo, allora sara rilasciato. Qualche offerta?

Adriana. — No, vostra altezza, ma ho una richiesta. La badessa ha rinchiuso
la mio marito. Sono stata troppo dura con lui e mi dispiace veramente. Ha
bisogno di andare a casa. Per favore, ordinate alla badessa di rilasciarlo.
Duca. - E chi ¢ tuo marito?

Adriana. — Scusate. Avrei dovuto dirvelo. Il suo nome ¢ Antipholus.

Duca. — Antipholus. Si, me lo ricordo. Un brav’uomo. Merita I’amore di una
brava moglie. Lo faro rilasciare.

Adriana (ad Angelo). — Sarai il mio messaggero, Angelo?
Angelo. — Certo. Li portero fuori. E” il minimo che possa fare.
Angelo entra nel convento.
Duca. - E ora, Egeon, povero vecchio, ho poca scelta. Sono quasi le 5.

Antipholus di Efeso entra, non dal convento.
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Egeon. — Antipholus!
A. of Ephesus. - How do you know my name?
Egeon. — How’s that, Antipholus? Don’t you recognize your father?

A. of Ephesus. — No, I have never seen you. Your highness, release me! I
don’t want to see this woman anymore.

Duke. — Antipholus, you surprise me. Adriana shows nothing but love for you.

A. of Ephesus. — Then why did she lock me out of my own home and spend
her time with a mad doctor there?

Adriana. — He’s ill. He knows well I spent that time with him.

Duke. — Perhaps you’re both mad. Let’s ask the abbess. Bring her out, please,
Antipholus.

A. of Ephesus. — From where?

Duke. — From there, you fool. The nunnery you just emerged from.

A. of Ephesus. — I've never been there in my life.

Duke. — Just do as I ask. (Antipholus of Ephesus exits into the nunnery.)
As I was saying, Egeon, it is almost 5 o’clock. Have you any last request or
prayer?

Egeon. — Only that you wait until that man returns. He’s one of my two sons.
Duke. — He didn’t seem to recognize you. Besides, he’s Antipholus.

Egeon. — The very one!

Duke. — Gosh.

Aemelia enters.

Egeon. — Aemelia!

Egeon. — Antipholus!
A. di Efeso. — Come fai a sapere il mio nome?
Egeon. — Come, Antipholus? Non riconosci tuo padre?

A. di Efeso. — No, non ti ho mai visto. Vostra altezza, lasciatemi libero! Non
voglio piu vedere questa donna.

Duca. — Antipholus, mi meravigli. Adriana non prova nient’altro che amore
per te.

A. di Efeso. — Allora perche mi ha chiuso fuori da casa mia e passa il tempo
con questo dottore matto qui?

Adriana. — E’ malato. Sa bene che ho passato il tempo con lui.

Duca. — Forse siete matti entrambi. Chiediamo alla badessa. Portala fuori,
per favore, Antipholus.

A. di Efeso. - Da dove?

Duca. — Da Ii, sciocco. Dal convento da cui sei appena uscito.

A. di Efeso. — Non ci sono mai entrato in vita mia.

Duca. — Fai semplicemente come ti ho chiesto. (Antipholus di Efeso esce
verso il convento.) Come stavo dicendo, Egeon, sono quasi le 5 in punto. Hai
qualche ultima preghiera o richesta?

Egeon. — Solo che aspettiate finche ritorna quell’'uomo. E’ uno dei miei figli.
Duca. — Non sembrava che ti riconoscesse. Inoltre, ¢ Antipholus.

Egeon. — Proprio lui!

Duca. — Perdinci.

Aemelia entra.

Egeon. — Aemelia!
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Aemelia. - Husband!

Egeon. — You're a nun!

Duke. — I think I'm going mad now.

Aemelia. — I entered a nunnery only because I thought you were dead.
Duke. — She can’t be your long lost wife?

Egeon. — Oh, yes, she is!

Aemelia. — Oh, I am! And would you believe it? Both of our sons are in my
nunnery and so is one of the Dromios!

Dromio of Ephesus enters and runs across stage into nunnery.

D. of Ephesus. — Master! Master!
Egeon. — Both of them now.
Aemelia. — What brought you here, husband?
Egeon. — I have looked for you everywhere.
Aemelia. - But what brought both our sons here?
Egeon. — I think they were trying to find each other.

The actor playing the Duke removes his ducal hat and becomes Antipholus.
Actor 3. - And now they have.
The actor playing Adriana removes her hat and does the same with the Dromios.
Actor 4. — And so have they.
Egeon. — Do you think they’ll pay my ransom?

Aemelia. - I'm sure they will.

Aemelia. — Marito!

Egeon. — Sei una suora!

Duca. — Credo che ora sto diventando matto.

Aemelia.— Sono entrata in convento solo perche credevo che tu fossi morto.
Duca. — Puo essere che lei sia tua moglie perduta da tempo?

Egeon. — Oh,si ¢ lei!

Aemelia. — Oh, sono io! E lo crederesti? Entrambi i nostri figli sono nel mio
convento e anche uno dei Dromio!

Dromio di Efeso entra e corre verso il convento.

D. di Efeso. — Padrone! Padrone!
Egeon. — Entrambi, ora.
Aemelia. — Cosa ti ha portato qui, marito?
Egeon. —Ti ho cercata dappertutto.
Aemelia. - Ma cosa ha portato qui entrambi i nostri figli?
Egeon. — Credo che stessero cercando di trovarsi I’'un I’altro.

L’attore che recita il Duca si toglie il cappello ducale e diventa Antipholus.
Attore 3. - E ora ci sono riusciti.

L’attore che recita Adriana si toglie il cappello e fa lo stesso con i Dromio.
Attore 4. - E anche loro.
Egeon. — Credi che pagheranno il mio riscatto?

Aemelia. — Sono sicura che lo faranno.
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A. of Syracuse. —
Dromios. —
A. of Ephesus. —
Dromios. -

Antipholuses.—

A. of Syracuse. —
A. of Ephesus. —
Antipholuses. —
Dromios. —

A. of Ephesus. —
Dromios. -

A. of Syracuse. —

Dromios. —

D. of Syracuse. —
D. of Ephesus. —
Dromios. —

Antipholuses. —

Actors sing.
DROMIO DROMIO!
WHO’S HE SPEAKING TO?
DROMIO DROMIO!
ISIT ME OR YOU?

IT°S HARD TO TELL
BUT WE’LL SOON FIND OUT

THE WAYS IN WHICH WE’RE SIMILAR
THE WAYS IN WHICH WE’RE NOT
WE’LL GROW MUCH MORE FAMILIAR
MORE HAPPY WITH OUR LOT
DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DORMIO!

IS IT ME OR YOU?

IT SEEMED SO ODD

WHAT WITH THIS AND THAT

MIXED MESSAGES AND MUDDLEMENT
FOR WHICH WE TOOK THE BLAME

BUT AFTER THE BEFUDDLEMENT

IT SEEMS JUST LIKE A GAME

A. di Siracusa. —
I due Dromio. —
A. di Efeso. -

I due Dromio. -

I due Antipholus. -

A. di Siracusa. —
A. di Efeso. —

I due Antipholus. —

I due Dromio.

A. di Efeso. -

I due Dromio.

A. di Siracusa. —

I due Dromio. —

D. di Siracusa.

D. di Efeso. —
I due Dromio. —

Antipholuses. —

Gli attori cantano.

DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DROMIO!

ISIT ME OR YOU?

IT°S HARD TO TELL
BUT WE’LL SOON FIND OUT

THE WAYS IN WHICH WE’RE SIMILAR

THE WAYS IN WHICH WE'RE NOT

WE’'LL GROW MUCH MORE FAMILIAR

MORE HAPPY WITH OUR LOT

DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DORMIO!

IS IT ME OR YOU?

IT SEEMED SO ODD

WHAT WITH THIS AND THAT

MIXED MESSAGES AND MUDDLEMENT

FOR WHICH WE TOOK THE BLAME

BUT AFTER THE BEFUDDLEMENT

IT SEEMS JUST LIKE A GAME
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A. of Syracuse.— DROMIO DROMIO!
Dromios. — WHO’S HE SPEAKING TO?
A. of Ephesus. - DROMIO DROMIO!
Dromios. — IS IT ME OR YOU?

A. of Syracuse.- WELL I DON'T KNOW

A. of Ephesus.— AND I DON'T KNOW

Antipholuses.— SO EITHER ONE WILL DO

All exit. The Courtesan enters, exhausted.

Courtesan. — Where’s my chain?

THE END

A. di Siracusa. DROMIO DROMIO!

I due Dromio. WHO’S HE SPEAKING TO?

A. di Efeso. - DROMIO DROMIO!

I due Dromio. - ISIT ME OR YOU?

A. di Siracusa. — WELL I DON'T KNOW
A. di Efeso. - AND I DON'T KNOW

I due Antipholus.—- SO EITHER ONE WILL DO

Tutti escono. La Cortigiana entra, esausta.

Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

FINE
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1. PUZZLE. -

What is the origin of the confusion in The Comedy of Errors?

Use the text of the play to find the missing words in the senfences
below and then put them in the puzzle.

. Egeon asks the Duke why he hasbeen ...........c..occee .

The Duke says that he used to have good ...........ccceevinen. with Syracuse.

. Egeon’sship ..o in two against a rock.

. The Duke shows no mercy 1O ........cooevvviininnn, from Syracuse.

Adriana’s servant is ..., .

Adriana asks Dr. Pinch to cure her .........coccovevvinnn, .

. Luciana is Adriana’s ......ccccevveeininne, .

. Adriana thinks that her husband is seeing another ..............cccoov. .

. Angelo creates beautiful ...........cccoeviinn .

. The abbess has Adriana’s husband ............cccceeeens up in the nunnery.

. The merchants of Ephesus were forbidden to ...........cccceeins in Syracuse.

. Balthazar says that women who've been displeased are not best won
PY .

. Egeonbecame ...........c.coev through business.

. Dr. Pinch gives Anfipholus of Ephesus a .......c.ccooevvviinens to cure him.

. Egeon looked for Aemelid ..........cooveviinnnn
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Now read the column under the arrow fo find the answer.

SOIUNION: ..o et





2. HAVE FUN WITH ADJECTIVES AND NOUNS. - 3. RIDDLE. -

What is a popular saying used to enphasize a perfect similarity? Who is the latin playwright whose comedies inspired Shakespeare
to write “The Comedy of Errors”?
In the list below there are 15 adjectives taken from the text. Write

their corresponding nouns on the broken lines. In box (A) there are the names of 7 characters from “The Comedy
of Errors”. Write them beside their corresponding adjectives listed
ADJECTIVES NOUNS below.
1. NASTY (O ____ BOX (A)
2.6 O--- PINCH - DUKE - LUCIANA - AEMELIA
3. VIOLENT - @ ______ COURTESAN - BUSINESSMAN - ADRIANA
4. HAPPY B @ _____
5. LUCKY
-0 @ ______ 1. PROFESSIONAL @ __________
6. SURPRISED O-- 2. FAITHFUL O
7. BEAUTIFUL O 3. WEALTHY O __
s.RCH ______ O___ 4. STRICT )
9. DFFiCULT Q- 5. INSISTENT O
10. WISE @ _________ 6. WISE o
11. GOLDEN B @ ________ 7. ENTERPRISING @ L

12. DEPRESSED - @ _______

13. SHY ____@ _____

14. WEALTHY _ _ @ _______

1. MAD O___

Now write the letters in the circles on the line to find the answer. Now write the letters in the circles on the line below fo find the answer.

SOIUHON: TO BE ..ottt ettt ettt SOIUTION: ... e et 1





4. LETTERS AND NUMBERS. -

A pleasant compliment.

In each senfence in box (A), faken from the text, there is a missing word.

Find it in box (B).

Example: 1 I'm notin the mood =

Sentences BOX (A)

1 I'm notin the mood.

2 Perhaps he's been enchanted by a ..., .
3 Man and wife are one ... .

4 She's greaserthan a ..., .
5 Anything 1€SS 1S ....vvvveiiviiiinns .

6 Oh, you do talk some ........ccccevinne. sometimes!
7 Heis giving them fit for ... .

8 Ah, there you are Antipholus, paymentin ... .

9 She'sasround asthe ..., .

10 Find a crowbar and we'll force our ..., i
11 Here's my hand. Let it feel your ... .
12 She seemsto know every markand ..................

BOX (B)

FXEIEEEEEEEEE

WART
TAT
CANDLE
WITCH
MOOD
WORLD
BEING
EAR
NONSENSE
MISERY
FULL
WAY

Now maftch letters fo numbers in box (C) and you'll find the solution.

BOX (C)

1(2/3|/4|5|6

7

8

10

11

12

Solution:

5. A SPOT OF RELAXATION. -

Can you help Egeon to find Aemelia?
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Solution: THE CORRECT PATH IS LETTER ......cocoovviviviiiiiiiineenne .
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La vita di William Shakespeare

Figlio di un commerciante e di una proprietaria terriera, William
Shakespeare nacque nel 1564 a Stratford-upon-Avon. Nel 1582 sposo
Anne Hathaway, da cui ebbe tre figli, mentre nel 1586 si trasferi a Londra e
comincio a scrivere, mettendosi presto in luce nel mondo teatrale. Nel 1594
divenne azionista della compagnia “The Lord Chamberlain’s Men” e da
allora lavoro esclusivamente per loro, come autore e saltuariamente anche
come attore. Grazie a lui la compagnia divenne una delle piu famose tanto
che Giacomo I la adotto e le diede il nome di “The King’s Men”. Dal 1598
divenne anche azionista del Globe Theatre, dove la compagnia recito fino
all’incendio del 1613, durante la rappresentazione di Henry VIII, ma gia nel
1608 la formazione aveva cominciato a recitare anche presso il Blackfriars,
teatro chiuso che consentiva rappresentazioni invernali. Shakespeare lascio
le scene nello stesso 1613 e ’anno seguente torno a Stratford, dove mori nel
1616. La sua produzione conta 38 opere giunte a noi nell’in folio Comedies,
Histories and Tragedies, che due attori della compagnia, John Heminage e
Henry Condell, pubblicarono nel 1623.

Alcune opere teatrali

Commedie: The Two Gentlemen of Verona (1590) - The Comedy of Errors
(1590-93) - A Midsummer Night’s Dream (1594-96) - The Merchant of Venice
(1596-98) - Much Ado About Nothing (1598-99) - Twelfth Night, or What You
Will (1601) - Measure for Measure (1603-04) - The Tempest (1610-11) - The
Winter’s Tale (1611).

Storie: Henry VI, part 1 (1588-90) - Henry VI, part 2 (1590-91) - Henry VI,
part 3 (1590) - Richard III (1591) - Richard II (1597) - Henry IV, part 1
(1597) - Henry 1V, part 2 (1596-99) - Henry V (1599) - Henry VIII (1613).
Tragedie: Romeo and Juliet (1591-95) - Coriolanus (1607-08) - Titus
Andronicus (1584-90) - Timon of Athens (1605-08) - Julius Caesar (1599)
Macbeth (1605-06) - Hamlet (1599-1601) - King Lear (1605-06) - Othello
(1603) - Antony and Cleopatra (1606-07).

La trama

The Comedy of Errors ¢ una delle prime opere scritte da Shakespeare,
ma gia contiene tutte le intuizioni che il drammaturgo sviluppera nel suo
teatro. Si svolge sullo sfondo della rivalita tra le citta di Siracusa ed Efeso
e si apre con il vecchio Egeon, mercante di Siracusa che, condannato a
morte, racconta al Duca di Efeso la sua storia: durante un naufragio perde
la moglie, uno dei figli gemelli e uno degli altri due che egli ha adottato per
essere educati come servitori dei figli. Raggiunta I’eta adulta, i due giovani

rimasti con il padre partono alla ricerca dei rispettivi fratelli, che portano
i loro stessi nomi: Antipholus il figlio di Egeon e Dromio il suo servitore.
Si ritrovano tutti a Efeso, dove una serie di scambi d’identita conduce a
ingiuste punizioni, arresti, accuse di infedelta, furto, pazzia e possessione
demoniaca!

Note di regia

Traendo ispirazione dal fatto che l'illusione ottica puo facilmente trarre in
inganno, ma puod anche essere motivo di grande divertimento, The Comedy
of Errors ¢ ambientata nella sala degli specchi di un Luna Park itinerante.
Vediamo sempre cio che crediamo di vedere? Vediamo dei gemelli o solo un
riflesso?

Per stupire e divertire lo spettatore, all’opera di Shakespeare non occorre
aggiungere molto altro: le musiche originali (dello stesso compositore di
Jekyll & Hyde - The musical) e una varieta di costumi che, attraversando piil
epoche, sottolineano la natura “atemporale” della commedia.

Musiche originali di Paul Nash.

Regia di Fraser Grant.
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CHARACTERS
(in order of appearance)

EGEON
DUKE
ANTIPHOLUS OF SYRACUSE
DROMIO OF SYRACUSE
1St BUSINESSMAN
DROMIO OF EPHESUS
ADRIANA
LUCIANA
ANGELO
BALTHAZAR
ANTIPHOLUS OF EPHESUS
LUCE
280 BUSINESSMAN
POLICEMAN
COURTESAN
DR PINCH
AEMELIA

PERSONAGGI
(in ordine di apparizione)

EGEON
DUCA
ANTIPHOLUS DI SIRACUSA
DROMIO DI SIRACUSA
1° UOMO D’AFFARI
DROMIO DI EFESO
ADRIANA
LUCIANA
ANGELO
ANTIPHOLUS DI EFESO
BALTHAZAR
LUCE
2° UOMO D’AFFARI
POLIZIOTTO
CORTIGIANA
DR PINCH
AEMELIA





ACT1

Prologue

The company of actors enter.
Actor 1. — Egeon, a very lucky young man, became rich through business...

Actor 2. — ...and got married to Aemelia, a beautiful and completely faithful
woman.

Actor 4. — While they were in Epidammo for business, Aemelia gave birth to
twins so similar that they were both called Antipholus.

Actor 3. — By a strange coincidence, in the same inn another very poor
woman gave birth to identical twins who were both call Dromio.

Actor 1. — Egeon thought it a good thing to buy them and make them the
servants of his sons.

Actor 3. — All six of them set sail one day across the Mediterranean...
Actor 4. — ...when a great storm blew up.

Actor 1. — One Antipholus and his servant, Dromio, clung to one end of the
ship with Egeon.

Actor 2. — The second Antipholus and his servant, Dromio, clung to the
other end with his mother Aemelia.

Actor 3. — The storm became fiercer.
Actor 4. —The ship hit a rock.
Actor 1. — And one end of the ship...

Actor 2. — ...became separated from the other.

ATTO 1

Prologo

La compagnia di attori entra.
Attore 1. — Egeon, giovane molto fortunato, divenne ricco commerciando...
Attore 2. — ...e sposo Aemelia, una donna bella e fedelissima.

Attore 4. — Mentre erano a Epidammo per affari, Aemelia diede alla luce
due gemelli cosi uguali che furono chiamati entrambi Antipholus.

Attore 3. — Per una strana coincidenza, nella stessa locanda un’altra donna
molto povera diede alla luce due gemelli identici, chiamati entrambi

Dromio.

Attore 1. — Egeon penso fosse una buona cosa comprarli per farne i servitori
dei propri figli.

Attore 3. — Tutti e sei un giorno partirono in nave per attraversare il
Mediterraneo...

Attore 4. — ...quando scoppio una grande tempesta.

Attore 1. — Un Antipholus e il suo servo, Dromio, si aggrapparono a un
estremo della nave con Egeon.

Attore 2. — Il secondo Antipholus e il suo servo, Dromio, si aggrapparono
all’altro estremo con la madre Aemelia.

Attore 3. — La tempesta si accani di pil.
Attore 4. — La nave colpi una roccia.
Attore 1. - E un estremo della nave...

Attore 2. — ...venne separato dall’altro.





Actor 3. — The part of the ship carrying Antipholus, Dromio and Egeon
floated away to Syracuse.

The characters of Egeon, Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
arrive beside a sign saying ‘Syracuse’.

Actor 4. — The part of the ship carrying Antipholus, Dromio and Aemelia
arrived in Ephesus.

The characters of Aemelia, Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
arrive beside a sign saying ‘Ephesus’.

Actor 3. —- When he grew up, Antipholus of Syracuse travelled the world in
search of his lost brother and mother.

Actor 1. — Egeon set off in search of them all when his son Antipholus failed
to return home.

Actor 3. — Eventually, Antipholus of Syracuse’s travels brought him to
Ephesus.

Actor 1. — And so the same was for Egeon, too.

Actor 3. — But Egeon didn’t know that his son Antipholus from Syracuse
came also there.

Actor 4. — Neither did he know that his other son was already living in
Ephesus, where they had a shipwreck with his servant and his mother.

Actor 2. - But what became of his wife, Aemelia?

SCENE 1

All actors apart from Actor 1 become business people of Ephesus. They sing.

3 Actors. - MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

Attore 3. — La parte di nave con Antipholus, Dromio e Egeon venne
trasportata dalle onde verso Siracusa.

I personaggi di Egeon, Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa arrivano
vicino a un’insegna che dice “Siracusa’.

Attore 4. — La parte di nave con Antipholus, Dromio e Aemelia arrivo a
Efeso.

I personaggi di Aemelia, Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa
arrivano vicino a un’insegna che dice “Efeso”.

Attore 3. — Diventato grande, Antipholus di Siracusa viaggio per il mondo in
cerca di suo fratello e di sua madre dispersi.

Attore 1. — Egeon, quando vide che suo figlio Antipholus non tornava a casa,
parti in cerca di tutti loro.

Attore 3. — Alla fine, la ricerca di Antipholus di Siracusa lo condusse a Efeso.
Attore 1. — E cosi pure avvenne per Egeon.

Attore 3. — Egeon perd non sapeva che anche suo figlio Antipholus da
Siracusa era arrivato Ii.

Attore 4. — E nemmeno sapeva che I’altro suo figlio viveva gia a Efeso, dove
aveva fatto naufragio con il servo e la madre.

Attore 2. — Ma cosa ne era di sua moglie Aemelia?

SCENA 1

Tutti gli attori tranne I’ Attore 1 diventano uomini d’affari di Efeso. Cantano.

3 Attori. — MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD





Actor 2. —

Others. -

Actor 2. —

Others. -

Actor 2. -

3 Actors. —

Actor 3. -

Others. —

Actor 3. -

Others. —

Actor 3. —

3 Actors. —

BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

IN ATOWN NOT SO FAR AWAY

SYRACUSE

OUR MERCHANTS WERE FORBIDDEN TO TRADE
SYRACUSE

THEIR GOODS WERE UNSOLD

AND YET THEY WERE TOLD

FOR SIMPLY BEING THERE A FINE MUST BE PAID
MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

UNLESS THAT FINE WAS PAID AT ONCE
SYRACUSE

OUR MERCHANTS HAD TO PAY WITH THEIR LIVES
SYRACUSE

NO MERCY WAS SHOWN

NOT EVEN A LOAN

THEY ALL PERISHED LEAVING CHILDREN AND WIVES

MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY

Attore 2. —

Altri. -

Attore 2. —

Altri. -

Attore 2. —

3 Attori. —

Attore 3. —

Altri. —

Attore 3. —

Altri. —

Attore 3. -

3 Attori. —

BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

IN ATOWN NOT SO FAR AWAY

SYRACUSE

OUR MERCHANTS WERE FORBIDDEN TO TRADE
SYRACUSE

THEIR GOODS WERE UNSOLD

AND YET THEY WERE TOLD

FOR SIMPLY BEING THERE A FINE MUST BE PAID
MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY
WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

UNLESS THAT FINE WAS PAID AT ONCE
SYRACUSE

OUR MERCHANTS HAD TO PAY WITH THEIR LIVES
SYRACUSE

NO MERCY WAS SHOWN

NOT EVEN A LOAN

THEY ALL PERISHED LEAVING CHILDREN AND WIVES

MAKING MONEY IS THE POINT OF OUR DAY





WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY

MAKING BOLD
BUYING GOLD
PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD
ISTHE OLD
EPHESUS WAY

Actor 1 (Egeon) is immediately placed in chains.

He moves towards the others.

The other actors freeze. Mutterings of ‘Foreigner’ and ‘From Syracuse’ are heard.

Actor 4. - The same is now true over here.
Others. — Ephesus.

Actor 4. — Syracusians are fined or pay dear.
Others. — Ephesus.

Actor 3. - It’s their turn to burn.

It’s their turn to learn.

For our losses they must share the same fear.

3 Actors. — Making money is the point of our day.
Egeon. — Where is the Duke?
One actor hurriedly puts on a ducal hat.

Duke. — I’'m the Duke.

Egeon. — Then tell me, please, why I have been arrested. All I did was walk

through the city gates and, suddenly, I'm a prisoner. Why?

Duke. — Ah! Walking through the city gates. That was your mistake. I

assume you’re from Syracuse?

Egeon. — Yes, my lord.

WITHOUT WEALTH WELL YOU HOLD LITTLE SWAY
MAKING BOLD

BUYING GOLD

PAYING FOR

WHAT YOU’RE SOLD

ISTHE OLD

EPHESUS WAY

L’attore 1 (Egeon) viene messo immediatamente in catene.

Attore 4. —
Altri. —
Attore 4. —
Altri. —
Attore 3. -

3 Attori. —

Va verso gli altri. Gli altri attori si immobilizzano.
Si sentono mormorii di “Straniero” e “Da Siracusa”.

Lo stesso ora vale qui.

Efeso.

I siracusani sono multati o la pagano cara.

Efeso.

Tocca a loro bruciare.

Tocca a loro imparare.

Per le nostre perdite devono condividere la stessa paura.
Far soldi ¢ I’obiettivo del giorno d’oggi.

Egeon.— Dov’e il duca?

Un attore in fretta indossa un cappello ducale.

Duca. — Sono il duca.

Egeon. — Allora ditemi, per favore, perché sono stato arrestato. Tutto cio che

ho fatto ¢ stato oltrepassare a piedi le porte della citta e, improvvisamente,

sono un prigioniero. Perché?

Duca. —~Ah! Attraversare a piedi le porte della citta. Ecco il tuo sbaglio.

Immagino che tu venga da Siracusa?

Egeon. — Si, mio signore.





Duke. — Well, you’ve only got yourself to blame. We used to have good
relationships with Syracuse till your government turned nasty.

Egeon. — What have they done?
Duke. — Haven’t you heard? Refused to let our merchants borrow money
and, when they couldn’t pay their debts, put them all to death. We can’t do
business with people like that. Can we?
Other actors. — Oh, no, no, no.
Remaining two actors exit, shaking their heads.
Duke. — So you see. They died. Now it’s your turn.
Egeon. — | had no idea.
Duke. — That’s what they all say.
Egeon. — I truly had no idea.
Duke. — They say that too.
Egeon. — I've been away.
Duke. — On what planet?
Egeon. — All over this planet, searching, searching...
Duke. — Searching for what?
Egeon. — For my long lost sons. Well, one I lost long ago; the other more recently.
Duke. — What on earth are you talking about?
Egeon. — About my poor family.

Duke. — What’s the matter with them?

Remaining actors illustrate Egeon’s story.

Duca. — Bene, devi incolpare solo te stesso. Avevamo buoni rapporti con
Siracusa, finche i tuoi governanti sono diventati cattivi.

Egeon. — Cos’hanno fatto?
Duca. — Non hai sentito? Hanno rifiutato che i nostri mercanti prendessero
prestiti e, quando non potevano pagare i loro debiti, li hanno condannati
tutti a morte. Non possiamo fare affari con persone come quelle. O no?
Altri attori. — Oh, no, no, no.
1 restanti due attori escono, scuotendo la testa.
Duca. — Vedi, dunque. Essi sono morti. Ora tocca a te.
Egeon. — Non ne avevo idea.
Duca. - E quello che dicono tutti.
Egeon. — Davvero non ne avevo idea.
Duca. — Dicono anche questo.
Egeon. — Sono stato via.
Duca. — Oh, su che pianeta?
Egeon. — Su tutto questo pianeta, cercando, cercando...

Duca. — Cercando cosa?

Egeon. — I miei figli perduti da tanto. Bene, uno I’ho perduto tanto tempo fa;
l’altro pill recentemente.

Duca. — Di cosa diavolo stai parlando?
Egeon. — Della mia povera famiglia.
Duca. — Cos’¢ accaduto loro?

1 restanti attori illustrano la storia di Egeon.

10





Egeon. — We -my wife, two sons and their two servants- were sailing towards
Corinth when we encountered a terrible storm. In order not to fall into the
sea my wife, one son and his servant clung to the stern. The other son, his
servant and I clung to the prow. But the ship split in two against a rock and
the sea swept us apart. We saw ourselves float further and further away from
each other. It was like watching ourselves in a mirror.

Duke. — Why a mirror?

Egeon. — They’re twins, my lord.

Duke. — Who are?

Egeon. — My sons.

Duke. - I see.

Egeon. — And so are their servants.

Duke. — What a coincidence!

Egeon. — That is exactly what happened! One son and his servant I saved
and brought them up as best I could. The others, and my dear wife, floated
out of our lives.

Duke. — I see...

Egeon. — But unfortunately the son who remained with me when he was
old enough, he decided with his servant to search the world for his twin. He
never returned. I’ve looked for him almost everywhere and, as a last resort,
I'm searching here. Or I was, until this happened.

Duke. — An unusual story... but is it true? True or not, I feel rather sorry for
you. I’ll accept payment of a thousand marks and your life is spared. You
have till 5 o’clock.

Duke starts to leave.

Egeon. — Better to kill me now. I'll never find a thousand marks in one day.

Egeon. — Noi (mia moglie, i miei due figli e i loro due servitori) stavamo
navigando verso Corinto quando andammo incontro a una terribile tempesta.
Per non cadere in mare, mia moglie, un figlio e il suo servo si aggrapparono alla
poppa. L’altro figlio, il suo servo e io ci aggrappammo alla prua. Ma la nave si
ruppe a meta contro uno scoglio e il mare ci divise. Ci siamo visti ondeggiare
sempre pit lontano gli uni dagli altri. E’ stato come vederci in uno specchio.
Duca. — Perché uno specchio?

Egeon. — Sono gemelli, signore.

Duke. — Chi sono?

Egeon. — I miei figli.

Duca. — Capisco.

Egeon. — E anche i loro servitori.

Duca. — Che coincidenza!

Egeon. — E’ proprio cosi! Ho salvato un figlio e il suo servitore e li ho
cresciuti meglio che potevo. Gli altri, e la mia cara moglie, sono stati
trasportati fuori dalle nostre vite dalle onde.

Duca. — Capisco...

Egeon. — Purtroppo perd il figlio che ¢ rimasto con me, quando ¢ diventato
abbastanza grande, ha deciso con il suo servo di cercare il suo gemello per il
mondo. Non ¢ mai ritornato. L’ho cercato quasi dappertutto e, come ultima
spiaggia, lo sto cercando qui. O almeno lo stavo facendo, finche ¢ accaduto
tutto cio.

Duca. — Una storia inusuale... ma ¢ vera? Vera o no, sono piuttosto
dispiaciuto per te. Accettero il pagamento di un migliaio di marchi e la tua
vita ¢ risparmiata. Hai tempo fino alle 5 in punto.

1l duca fa per andarsene.

Egeon. — Meglio uccidermi ora. Non troverd mai mille marchi in un giorno.
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Duke. — Typical! You try and help someone and what thanks do you get?!
Duke exits.

Egeon. — Thanks.

SCENE 2

The Antipholus and Dromio of Syracuse characters come to life.
I** Businessman enters and spots Antipholus of Syracuse.

15t Businessman. — Thank you, Antipholus. That’s the last box. Another
shipment of your finest silk and spices. And there you are - payment in full.

The 1st Businessman hands money to Antipholus of Syracuse.
A. of Syracuse. — Thank you.
1st Businessman. — I thought you should have it now. The Duke of Ephesus
shows no mercy to merchants from Syracuse. Especially if they have no
money to pay the fee.

A. of Syracuse. — Really?

15t Businessman. — Haven’t you heard? The same happened to our merchants
in Syracuse. He’s giving them tit for tat.

A. of Syracuse. — I've been away. I had no idea.

1*t Businessman. — Yes, he’s got one old boy locked up till 5 o’clock under
threat of death unless he pays 1000 marks.

Antipholus of Syracuse looks at the money in his hand.

A. of Syracuse. — Ah. What a coincidence. Just the amount I have. Well, I'm
grateful. We’ll sleep easier now, won’t we, Dromio?

D. of Syracuse. — Like babies!

Duca. — Tipico! Tu cerchi di aiutare qualcuno e qual ¢ il ringraziamento?!
1l duca esce.

Egeon. — Grazie.
SCENA 2
I personaggi di Antipholus e Dromio di Siracusa prendono vita.
11 1° Uomo d’affari entra e scorge Antipholus di Siracusa.
1° Uomo d’affari. — Grazie, Antipholus. Questo ¢ 'ultimo pacco. Un’altra
spedizione delle tue sete e spezie piu pregiate. Ed ecco qui, pagamento
completo.
11 1° Uomo d’affari consegna del denaro ad Antipholus di Siracusa.
A. di Siracusa. — Grazie.
Uomo d’affari. — Ho pensato che dovevi averli ora. Il Duca di Efeso non
mostra pieta verso i mercanti di Siracusa. Specialmente se non hanno denaro
per pagare la multa.

A. di Siracusa. — Davvero?

1° Uomo d’affari. — Non hai sentito? Lo stesso € avvenuto ai nostri mercanti
a Siracusa. Sta rendendo loro pan per focaccia.

A. di Siracusa. — Sono stato via. Non ne avevo idea.

1° Uomo d’affari. — Si, il duca tiene un vecchio rinchiuso fino alle 5 in punto
sotto minaccia di morte se non paga 1000 marchi.

Antipholus di Siracusa guarda il denaro nella sua mano.

A. di Siracusa. - Ah. Che coincidenza. Proprio la somma di denaro che ho io.
Bene, sono grato. Dormiremo sonni pil tranquilli ora, vero Dromio?

D. di Siracusa. — Come bimbi!
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A. of Syracuse. — Speaking of which, we need to find accommodation.
Dromio, go down to the Centaur Hotel and say I'm on my way. I shall take a
stroll around the town. I've never been to Ephesus before.

D. of Syracuse. — Certainly, sir. My pleasure, sir. Your ever humble servant!

A. of Syracuse. — Alright, alright. Off you go! (Dromio starts to exit.) Oh, and
by the way, take this money...

D. of Syracuse. - How kind of you!

A. of Syracuse. — And keep it somewhere safe. Don’t lose sight of it!
(Dromio exits.) Don’t want to get robbed as I walk the streets.

1%t Businessman. — That would be unfortunate. Goodbye, Antipholus. Enjoy
your stroll.

1st Businessman exits.
A. of Syracuse. — I would surely enjoy my stroll if on it I were at last to find
my long lost mother and my brother. Anything less is misery. (The Dromio
of Ephesus character is brought to life. He comes up to Antipholus and stands

beside him. Antipholus almost jumps with surprise.) What, back so soon?

D. of Ephesus. — What, out so late? It’s gone twelve. Your lunch is
overcooked. In fact, it’s cold now. And my mistress is hot with anger.

A. of Syracuse. — Oh, you do talk some nonsense sometimes! Have you put
the money in a safe place?

D. of Ephesus. — What money?

A. of Syracuse. — The money!

D. of Ephesus. — Oh, that penny you gave me last week! Here it is.
Dromio of Ephesus produces a penny and holds it up proudly.

A. of Syracuse. — I'm not in the mood. Where is the money that I gave you
just now?

A. di Siracusa. — A proposito, dobbiamo trovare dove dormire. Dromio, vai
al Centaur Hotel e di che sto arrivando. Fard una passeggiata per la citta.
Non sono mai stato a Efeso prima.

D. di Siracusa. — Certamente, signore. E’ un piacere, signore. Il tuo sempre
umile servitore!

A. di Siracusa. — Va bene, va bene. Vattene! (Dromio fa per uscire.) Oh, e
intanto, prendi questi soldi...

D. di Siracusa. — Gentile da parte tua!

A. di Siracusa. — E mettili al sicuro da qualche parte. Non perderli di vista!
(Dromio esce.) Non voglio venire derubato mentre cammino per le strade.

1° Uomo d’affari. — Sarebbe una sfortuna. Arrivederci, Antipholus. Goditi la
tua passeggiata.

11 1° Uomo d’affari esce.

A. di Siracusa. — Certo, me la godrei se, durante la mia passeggiata,
finalmente incontrassi mia madre e mio fratello da tempo perduti. Qualsiasi
altra cosa ¢ infelicita. (Il personaggio di Dromio di Efeso prende vita. Si
avvicina ad Antipholus e si mette di fianco a lui. Antipholus é sorpreso.)
Come, indietro cosi presto?

D. di Efeso. — Come, fuori cosi tardi? Sono le dodici passate. Il tuo pranzo
sara stracotto. In effetti, ¢ freddo ormai. E la mia signora sara bollente per la
rabbia.

A. di Siracusa. — Oh, a volte dici cose senza senso! Hai messo al sicuro il
denaro?

D. di Efeso. — Quale denaro?

A. di Siracusa. — I denaro!

D. di Efeso. — Oh, quel penny che mi hai dato settimana scorsa. Eccolo qui.
Dromio di Efeso tira fuori un penny e lo tiene in pugno orgogliosamente.

A. di Siracusa. — Non sono dell’'umore. Dov’¢ il denaro che ti ho appena

dato?
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D. of Ephesus. — You haven’t just given me anything! I’'ve been searching for
you these past two hours and my mistress needs you home for lunch just now!

A. of Syracuse. — Where’s the gold?
D. of Ephesus. - Which gold? You haven’t given me any gold.
A. of Syracuse. — Oh dear! Just answer the question.

D. of Ephesus. — It’s lunchtime. Your wife’s sister’s visiting and therefore
they’d like you there.

A. of Syracuse. — Where’s the 1000 marks I gave you?

D. of Ephesus. — There’ll be a thousand marks on your face if you keep my
mistress waiting any longer.

A. of Syracuse. — Whoever is this mistress that you keep going on about?
D. of Ephesus. — My mistress, your wife Adriana, fool!
A. of Syracuse. — How dare you! (He strikes Dromio of Ephesus.) 1 haven’t
even got a wife! (Dromio of Ephesus starts to exit in distress.) Hey! Come
back!
D. of Ephesus. — No! I'm not paid enough for this.

Dromio of Ephesus exits.
A. of Syracuse. — Not paid enough! You’ve just taken 1000 marks! Perhaps
he’s been enchanted by a witch and handed her over all my money. They
say there’s witchcraft in Ephesus. It will be better to clear things up. Right!

There’s no time to lose!

Antipholus of Syracuse exits in pursuit of Dromio of Ephesus.

D. di Efeso. — Non mi hai dato proprio niente! Ho passato le ultime due ore
a cercarti e la mia signora ti vuole a casa per il pranzo subito!

A. di Siracusa. — Dov’¢ 'oro?
D. di Efeso. — Quale oro? Non mi hai dato alcun oro.
A. di Siracusa. — Oh povero me! Rispondi solo alla domanda.

D. di Efeso. — E’ ora di pranzo. La sorella di tua moglie ¢ venuta a farvi visita
quindi vorrebbero che fossi Ii.

A. di Siracusa. — Dove sono i 1000 marchi che ti ho dato?

D. di Efeso. — Ci saranno un migliaio di marchi sulla tua faccia se farai
aspettare ancora la mia signora.

A. di Siracusa. — Chi ¢ mai questa signora di cui continui a parlare?
D. di Efeso. — La mia signora, tua moglie Adriana, stupido!

A. di Siracusa. — Come osi! (Colpisce Dromio di Efeso.) Non ho neanche una
moglie! (Dromio di Efeso fa per uscire, angosciato.) Hey! Torna indietro!

D. di Efeso. — No! Non vengo pagato abbastanza per questo.

Dromio di Efeso esce.
A. di Siracusa. — Non pagato abbastanza! Hai appena preso 1000 marchi!
Forse ha subito un incantesimo da una strega e le ha consegnato tutto il
mio denaro. Dicono che c’¢ la stregoneria a Efeso. E’ meglio vederci chiaro.

Bene! Non c’¢ tempo da perdere!

Antipholus di Siracusa esce alla ricerca di Dromio di Efeso.
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ACTII

SCENE 1

Adriana and Luciana are seated, waiting for lunch.
Adriana. — It’s almost 2 o’clock!

Luciana. — Perhaps he’s still at work. In any case, you know men. Always
come and go as they please. Let’s have our lunch.

Adriana. — Antipholus has no right to keep us waiting.

Luciana. — Of course he has a right. You have been married for some years,
you should have understood it... he’s a man.

Adriana. — You wouldn’t put up with it, would you?
Luciana. — I don’t put up with it actually... that’s why I’'m not married.
Adriana. — You're very wise, Luciana.
They start to eat. Dromio of Ephesus enters.
Luciana. — Oh, here comes the servant. But where is the master?
D. of Ephesus. — He’s not here, I'm afraid.
Adriana. — Not here... afraid? Didn’t you find him?
D. of Ephesus. — I found him alright but he won’t come home.
Adriana. — Won’t my husband come home for his lunch?
D. of Ephesus. — That’s right.

Adriana. — And you took ‘No’ for an answer?

ATTO 11

SCENA 1

Adriana e Luciana sono sedute, aspettando il pranzo.
Adriana. — Sono quasi le 2!

Luciana. — Forse ¢ ancora al lavoro. In ogni caso, conosci gli uomini. Vanno e
vengono sempre a loro piacimento. Noi pranziamo.

Adriana. — Antipholus non ha il diritto di farci aspettare.

Luciana. — Certo che ne ha il diritto. Sei sposata da qualche anno, dovresti
averlo capito... ¢ un uomo.

Adriana. — Non vorrai sopportarlo, vero?
Luciana. — Infatti non lo sopporto... ecco perche non sono sposata.
Adriana. — Sei molto saggia, Luciana.
Iniziano a mangiare. Dromio di Efeso entra.
Luciana. — Oh, ecco che arriva il servo. Ma il padrone dov’e?
D. di Efeso. - Non c’¢... mi dispiace.
Adriana. — Non c’¢... ti dispiace? Non I’hai trovato?
D. di Efeso. — Si che I’ho trovato, ma non verra a casa.
Adriana. — Mio marito non verra a casa per il pranzo?
D. di Efeso. - E’ cosi.

Adriana. — E tu hai preso un “No” come risposta?
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D. of Ephesus. — I didn’t even get that. A slap around the head was his answer.
Adriana. — You’ll get worse than that if you don’t tell me what’s going on.
D. of Ephesus. — I said everything you told me to. I said, ‘It’s lunchtime’. He
said, ‘My gold’. I said, ‘Lunch is overcooked’. He said, ‘My gold’. I said, ‘Are
you coming home?’. He said, ‘Where’s my 1000 marks?’. I said, ‘Lunch is
getting cold!’. He said, ‘My gold!’. I said, ‘My mistress says...". And he said...
he said... he doesn’t even know you.
Adriana. — Get back to him now or I'll smash your head to pieces!
D. of Ephesus. — I told him you’d turn violent.
Adriana. — Go on, then!
D. of Ephesus. — No, I don’t think so.
Adriana. — Do as I say!
D. of Ephesus. — But he’s even more violent!

Adpriana strikes Dromio of Ephesus.
Adriana. — Are you sure about that?
D. of Ephesus. — No, not really. I'm like a human football.

Dromio of Ephesus exits. Adriana bursts into tears.

Adriana. — He’s found another woman. I know it! I’'m too old for him. I'm
old and tired and ugly.

Luciana. — Oh, nonsense. Nonsense, Adriana. You’re nothing of the sort. He’s
had too much to drink. That’s all.

Adriana. — No. He’s seeing another woman. I’m sure of it.

Luciana. — Well, even if he is, you're better than him. Wipe away your tears.
Don’t give him the satisfaction. Let’s go and laugh in his face.

D. di Efeso. — Non ho ottenuto nemmeno quello. Una sberla sulla testa ¢
stata la sua risposta.

Adriana. — Ne avrai di peggio se non mi dici cosa sta succedendo.
D. di Efeso. — Ho detto tutto cio che mi hai detto di dire. Ho detto: “E’ ora di
pranzo”. Lui ha detto: “Il mio oro”. Io ho detto: “Il pranzo ¢ stracotto”. Lui
ha detto: “Il mio oro”. Io ho detto “Vieni a casa?”. Lui ha detto: “Dove sono
i miei 1000 marchi?”. Io ho detto: “Il pranzo si raffredda!”. Lui ha detto “Il
mio oro!”. Io ho detto “La mia signora dice...”. E lui ha detto... ha detto...
di non conoscerti neanche.
Adriana. — Torna subito indietro da lui o ti spacchero la testa!
D. di Efeso. — Gli ho detto che saresti diventata violenta.
Adriana. — Vai, allora!
D. di Efeso. — No, credo che non andro.
Adriana. — Fa come dico!
D. di Efeso. — Ma lui ¢ persino pil violento!

Adriana colpisce Dromio di Efeso.
Adriana. — Ne sei sicuro?
D. di Efeso. — No, per niente. Sono come un pallone umano.

Dromio di Efeso esce. Adriana scoppia in lacrime.

Adriana. — Ha trovato un’altra donna. Lo so! Sono troppo vecchia per lui.
Sono vecchia e stanca e brutta.

Luciana. — Oh, sciocchezze. Sciocchezze, Adriana. Non sei niente di tutto cio.
Ha bevuto troppo. Tutto qui.

Adriana. — No. Vede un’altra donna. Ne sono sicura.
Luciana. — Bene, anche se ¢ cosi, sei migliore di lui. Asciugati le lacrime. Non

dargli la soddisfazione. Andiamo e ridigli in faccia.
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SCENE 2

Antipholus of Syracuse enters.
A. of Syracuse. — The gold is safe. Locked in a box at the Centaur Hotel...
it has been there all along. All that worry over nothing! I don’t understand
Dromio’s talking nonsense, but when I get my hands on him, I'll...
Dromio of Syracuse enters.

D. of Syracuse. — Hello, Antipholus.

A. of Syracuse. — Most amusing! You... forgetting my gold. Summoning me
home to lunch with an imaginary wife!

D. of Syracuse. — I beg your pardon?
A. of Syracuse. — You heard. Not so funny after a good beating, is it?

D. of Syracuse. — I'm glad you’re so cheerful. Mind you, I've no idea what
you’re rambling on about.

A. of Syracuse. — Don’t start that again!
Antipholus of Syracuse strikes Dromio of Syracuse.
D. of Syracuse. - Ow! And I thought you were in a good mood!
Adriana and Luciana enter and immediately start to laugh at Antipholus.
A. of Syracuse. — Are they insane?
D. of Syracuse. — Sounds like it.
Adriana. — Yes, you can look shocked, Antipholus. I am no longer Adriana. [
am no longer your wife. Man and wife are one being. You’re seeing another

woman and so you drag my name through the mud. Well, I'm no longer
Adriana. I'm no longer your wife unless you stop this mischief now.

SCENA 2

Antipholus di Siracusa entra.
A. di Siracusa. — L’oro ¢ al sicuro. Chiuso in una scatola al Centaur Hotel... &
sempre stato li. Tutto quel preoccuparsi per niente! Non capisco le stupidaggini
che ha detto Dromio, ma quando gli mettero le mani addosso, io...
Dromio di Siracusa entra.

D. di Siracusa. — Ciao, Antipholus.

A. di Siracusa. — Molto divertente! Dimenticarti del mio oro. Convocarmi a
casa per pranzo con una moglie immaginaria !

D. di Siracusa. — Chiedo scusa?

A. di Siracusa. — Hai sentito. Non ¢ piu cosi divertente dopo delle sonore
botte, vero?

D. di Siracusa. — Sono contento che tu sia cosi allegro. Bada, non ho idea a
cosa tu stia alludendo.

A. di Siracusa. — Non cominciare di nuovo!
Antipholus di Siracusa colpisce Dromio di Siracusa.
D. di Siracusa. — Ahi! E pensavo che tu fossi di luna buona!
Adriana e Luciana entrano e immediatamente iniziano a ridere di Antipholus.
A. di Siracusa. — Sono pazze?
D. di Siracusa. — Cosi sembra.
Adriana. — Si, puoi sembrare sbalordito, Antipholus. Non sono piu Adriana.
Non sono pill tua moglie. Marito e moglie sono un essere solo. Tu frequenti

un’altra donna e cosi trascini il mio nome nel fango. Bene, non sono piu
Adriana. Non sono pill tua moglie se non interrompi ora questo torto.
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A. of Syracuse. — Who are you?
Adriana bursts into tears.

Luciana. — You animal! How dare you treat my sister like this?! All she did
was telling you that your lunch was ready.

A. of Syracuse. — Through Dromio, by any chance?

D. of Syracuse. — Me? I have got nothing to do with it! Don’t involve me.
These women are mad.

Adriana. — Yes, of course I sent Dromio. Who else am I meant to send?
D. of Syracuse. — Excuse me. Who are you?

Adriana. — Not you as well!

A. of Syracuse. — You know precisely who she is.

D. of Syracuse. — Are you mad too? How am I meant to know who she is?

A. of Syracuse. — You know who she is because you told me exactly what
she’s just said about lunch!

D. of Syracuse. — I've never spoken to her in my life.

A. of Syracuse. — Then how does she know your name, or mine for that matter?
Adriana. — It’s bad enough that you’ve disowned me but it’s worst that now
you’re involving him in your tricks. Stand on your own two feet and I will

support you as a good wife should. Let’s go home and eat.

A. of Syracuse. — If you say so. (Aside.) Perhaps if I please her I will
understand what there is behind this big mess.

Luciana. — Come on, Dromio. Tell the servants to prepare more food.

D. of Syracuse. — Alright. (Aside.) What servants? What food? My master is
getting mad, too...

A. di Siracusa. — Chi sei?
Adriana scoppia in lacrime.

Luciana. — Animale! Come osi trattare cosi mia sorella?! Tutto cio che ha
fatto ¢ stato dirti che il tuo pranzo era pronto.

A. di Siracusa. — Attraverso Dromio, per caso?

D. di Siracusa. — Io? To non c’entro! Non coinvolgermi. Queste donne sono
matte.

Adriana. — Si. Certo che ho mandato Dromio. Chi altro avrei dovuto
mandare?

D. di Siracusa. — Scusa. Chi sei?

Adriana. — Anche tu, no!

A. di Siracusa. — Sai perfettamente chi ¢ lei.

D. di Siracusa. — Anche tu sei matto? Come posso sapere chi sia?

A. di Siracusa. — Sai chi ¢ perch¢ mi hai detto esattamente quello che ha
detto lei riguardo al pranzo!

D. di Siracusa. — Non ho mai parlato con lei in vita mia.

A.di Siracusa. — Allora, se ¢ cosi, come fa a sapere il tuo nome, o il mio?
Adriana. — E’ abbastanza brutto che tu mi abbia disonorata ma ¢ ancor
peggio che ora coinvolgi lui nei tuoi giochetti. Stai in piedi con le tue gambe
e io ti supporterdo come dovrebbe fare una brava moglie. Andiamo a casa a

mangiare.

A. di Siracusa. — Se lo dici tu. (A parte.) Forse se I’accomodo capiro cosa c’¢
dietro questo grande pasticcio.

Luciana. — Andiamo, Dromio. D1 ai servi di preparare piu cibo.

D. di Siracusa. — Va bene. (A parte.) Quali servi? Quale cibo? Sta impazzendo
anche il mio padrone...
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Luciana. — Stop muttering and do it.
D. of Syracuse (pinching and slapping himself). — I am still me, aren’t 1?
A. of Syracuse. — I think so. Am I?
D. of Syracuse. — You look like you.
A. of Syracuse. — You look like you.
Adriana. — You’re more and more yourself. In fact, I think we might lunch in
private. Dromio, send lunch up to our bedroom and lock up the door. If that
suits you, husband? Don’t let anyone disturb us.
Antipholus of Syracuse and Adriana sing.
Adriana. — YOU ARE ODDLY SERENE

A. of Syracuse.—~ YOU BEHAVE LIKE A QUEEN

Adriana. — WHAT COULD BE MORE PLAIN?
WE'RE IN LOVE AGAIN
WHATEVERIT IS
A. of Syracuse. - WHATEVER IT’S NOT
Adriana. — IT LOOKS LIKE LOVE
A. of Syracuse.— WE’VE NOT MET BEFORE
Adriana. — IWOULD NOT BE SO SURE
A. of Syracuse.— I'D TRY TO RESIST
BUT YOU DON'T EXIST
Adriana. — WHATEVERIT IS
A. of Syracuse.— WHATEVER IT’S NOT

Luciana. — Piantala di borbottare e fallo.
D. di Siracusa (si da pizzicotti e schiaffi). — Sono ancora io, vero?
A. di Siracusa. — Credo di si. Sono i0?
D. di Siracusa. — Sembri te stesso.
A. di Siracusa. — Sembri te stesso.
Adriana. — Sei sempre piu te stesso. Infatti, credo che dovremmo pranzare in
privato. Dromio, mandaci il pranzo su nella nostra camera e chiudi la porta a
chiave. Ti va I'idea, marito? Non permettiamo a nessuno di disturbarci.
Antipholous di Siracusa e Adriana cantano.
Adriana. — YOU ARE ODDLY SERENE
A. di Siracusa. - YOU BEHAVE LIKE A QUEEN
Adriana. — WHAT COULD BE MORE PLAIN?
WE’RE IN LOVE AGAIN
WHATEVER IT IS
A. di Siracusa. -WHATEVER IT’S NOT
Adriana. — IT LOOKS LIKE LOVE
A. di Siracusa. - WE’VE NOT MET BEFORE

Adriana. — I'WOULD NOT BE SO SURE

A. di Siracusa. -I'D TRY TO RESIST
BUT YOU DON’T EXIST

Adriana. — WHATEVER IT IS

A. di Siracusa. -WHATEVER IT’S NOT
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Adriana. —

A. of Syracuse.

Adriana. —

A. of Syracuse.
Adriana. —
A. of Syracuse.
Adriana. -

A. of Syracuse.

IT LOOKS LIKE LOVE
YOU'VE RE-ENTERED MY LIFE

YOU'RE NOT EVEN MY WIFE

THAT MAY BE QUITE TRUE

WE’RE STARTING ANEW
WHATEVER IT IS

WHATEVER IT’S NOT

IT LOOKS LIKE LOVE

YOU ARE CERTAINLY BOLD

WILL YOU PLEASE GET INVOLVED?

I’'VE QUITE A STRONG HUNCH
ISHOULD STAY FOR LUNCH

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

Adriana. —

A. di Siracusa. —

IT LOOKS LIKE LOVE
YOU'VE RE-ENTERED MY LIFE

YOU’RE NOT EVEN MY WIFE

THAT MAY BE QUITE TRUE

WE’RE STARTING ANEW
WHATEVER IT IS

WHATEVER IT°S NOT

IT LOOKS LIKE LOVE

YOU ARE CERTAINLY BOLD

WILL YOU PLEASE GET INVOLVED?

I’'VE QUITE A STRONG HUNCH
ISHOULD STAY FOR LUNCH
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ACT III

SCENE 1

Dromio of Ephesus, Angelo and Balthazar enter.
Antipholus of Ephesus character comes to life.

A. of Ephesus. — My house is just over there. We need to be careful as my
wife can get vicious when she’s kept waiting.

Balthazar. — Shall we step aside?

A. of Ephesus. — It might be wise. If she asks, tell my wife that I was delayed
at your shop. She should understand. I'll call you when she’s calmed down.
(Balthazar and Angelo exit.) As for you, well, you certainly lost a lot of
time... Where have you been till now?

D. of Ephesus. — But... we saw each other a little time ago and you asked me
for 1000 marks that you said you’d given me. And then you said you had no

wife or house.

A. of Ephesus. — What an imagination you have! Make yourself useful and
tell Adriana I'm back.

D. of Ephesus. — And risk another beating?
A. of Ephesus. — Pardon?

D. of Ephesus. — Nothing, nothing. (He goes to Antipholus’s front door.) The
door’s locked.

A. of Ephesus. — That’s funny.
Dromio of Ephesus knocks on door. Dromio of Syracuse appears on other side.

D. of Ephesus. — Hello!

ATTO III

SCENA 1

Dromio di Efeso, Angelo e Balthazar entrano.
1l personaggio di Antipholus di Efeso prende vita.

A. di Efeso. — Casa mia ¢ proprio laggiu. Dobbiamo stare attenti perché mia
moglie diventa cattiva se la si fa aspettare.

Balthazar. - Dobbiamo farci da parte?

A. di Efeso. — Forse sarebbe piu saggio. Se mia moglie chiede, ditele che sono
stato trattenuto nel vostro negozio. Dovrebbe capire. Vi chiamerd quando si
sara calmata. (Balthazar e Angelo escono.) Quanto a te, beh, ne hai perso di

tempo... dove sei stato finora?

D. di Efeso. — Ma... ci siamo visti poco fa e tu mi hai chiesto 1000 marchi che
dicevi di avermi dato. E poi hai detto di non aver né moglie né casa.

A. di Efeso. — Che immaginazione hai! Renditi utile e di ad Adriana che
sono tornato.

D. di Efeso. — E rischiare altre botte?
A. di Efeso. — Scusa?

D. di Efeso. — Niente, niente. (Va verso la porta d’ingresso di Antipholus.) La
porta ¢ chiusa a chiave.

A. di Efeso. — Questo ¢ buffo.
Dromio di Efeso bussa alla porta. Dromio di Siracusa appare sull’altro lato.

D. di Efeso. — Salve!
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D. of Syracuse. — Hello!
D. of Ephesus. — Who's that?
D. of Syracuse. — Me. Who's that?
D. of Ephesus. — Me, Dromio.
D. of Syracuse. — That’s my name.
D. of Ephesus. — That’s my name. How dare you steal it!
A. of Ephesus. — Hey you! Let me into my house.
D. of Syracuse. — The master and mistress mustn’t be disturbed.
A. of Ephesus. — I am the master, numbskull!
Luce (Adriana’s servant) joins Dromio of Syracuse inside.
Luce. — What’s all this noise?
D. of Syracuse. — Some hooligan saying he’s the master.
Luce. - What nonsense! The master’s upstairs. Move along, you drunkards!
A. of Ephesus. — You’ll pay for this, Luce!

Luce. — So will you, in court! Disturbing the peace like this! Get along with
you! How does he know my name?

Adpriana enters.
Adriana. — What’s all the noise about? We can’t hear ourselves think.
A. of Ephesus. — At last, my wife! Hello, Adriana.

Adriana. - How dare you call me wife! (Addressed to Luce.) Just ignore
them. They’ll soon go away.

D. di Siracusa. — Salve!
D. di Efeso. — Chi ¢?
D. di Siracusa. — Io. Chi ¢ 1a?
D. di Efeso. — Io, Dromio.
D. di Siracusa. — Quello ¢ il mio nome.
D. di Efeso. — Quello ¢ il mio nome. Come osi rubarlo!
A. di Efeso. — Ehi tu! Fammi entrare in casa mia.
D. di Siracusa. — Il signore e la signora non devono essere disturbati.
A. di Efeso. — Sono io il signore, testone!

Luce (serva di Adriana) raggiunge Dromio di Siracusa all’interno.
Luce. — Cos’¢’ tutto questo baccano?
D. di Siracusa. — Qualche teppista che dice di essere il padrone.
Luce. — Che sciocchezza! 1l padrone ¢ di sopra. Vai via, ubriacone!
A. di Efeso. — Pagherai per questo, Luce!

Luce. — Anche tu, dal giudice! Disturbare la quiete in questo modo! Vattene
via! Come fa a sapere il mio nome?

Adriana entra.

Adriana. — Per cos’¢ tutto questo baccano? Non riusciamo ad ascoltare i
nostri pensieri.

A. di Efeso. — Finalmente, mia moglie! Ciao, Adriana.

Adriana. — Come osi chiamarmi moglie! (Rivolta a Luce) Ignorali e basta. Se
ne andranno presto.
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Dromio of Syracuse, Adriana and Luce exit.
A. of Ephesus. — Oh dear Dromio. I don’t think she’s very happy with me.
D. of Ephesus. — No.
A. of Ephesus. — It’s all your fault.
D. of Ephesus. — It usually is.
Angelo and Balthazar re-enter.
Balthazar. — Is it safe to come out yet?

A. of Ephesus. — Not quite, I fear. Dromio, we must enter. Find a crowbar
and we’ll force our way in.

Balthazar. — I don’t think that would be wise.
A. of Ephesus. — What do you know?

Balthazar. — I know that women who’ve been displeased are not best won by
force. In other words, don’t break the door down. Charm her gently.

A. of Ephesus. — But I want my lunch. Let’s eat somewhere else. You're right,
Balthazar. She needs time and space and perhaps a charming gift to warm
her heart. Angelo, would you create one of your beautiful neck chains. That
should charm and soften her!

Angelo. — We’re rather busy at the moment. I could get it done in a week.

A. of Ephesus. — I need it in an hour.

Angelo. — It can be done but... it’ll cost you.

A. of Ephesus. — I thought it might.

They exit.

Dromio di Siracusa, Adriana e Luce escono.
A. di Efeso. — Oh, caro Dromio. Non credo sia molto contenta di me.
D. di Efeso. — No.
A.di Efeso. - E’ tutta colpa tua.
D. di Efeso. — E’ sempre cosi.
Angelo e Balthazar rientrano.
Balthazar. — E’ sicuro uscire ora?

A. di Efeso. — Non abbastanza, temo. Dromio, dobbiamo entrare. Trova un
palanchino e forziamo I’entrata.

Balthazar. - Non credo sia saggio.

A. di Efeso. — Cosa sai?

Balthazar. — So che la forza non ¢ il modo migliore per vincere le donne che
sono state scontentate. In altre parole, non buttare giui la porta. Corteggiala
gentilmente.

A. di Efeso. — Ma voglio il mio pranzo. Mangiamo da qualche altra parte.
Hai ragione, Balthazar. Ha bisogno di tempo e di spazio, e forse di un bel
regalo per riscaldarle il cuore. Angelo, potresti creare una delle tue belle

collane. Questo dovrebbe affascinarla e ammorbidirla!

Angelo. — Siamo abbastanza impegnati al momento. Potrei prepararla tra
una settimana.

A. di Efeso. — Ne ho bisogno una tra un’ora.
Angelo. — Si pu0 fare ma... ti costera.
A. di Efeso. — Lo pensavo.

Escono.
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SCENE 2

Luciana hurries Antipholus of Syracuse onstage.
Luciana. — I think you could show more enthusiasm.
A. of Syracuse. — I'm doing my best.
Luciana. — You need to do better after this morning’s performance. So you’re
seeing another woman. That’s your business. But have you ever wondered
where does your fortune come from?
A. of Syracuse. — I don’t know.
Luciana. — I think you do. Let’s not forget your wife’s considerable wealth.
If I was married to such wealth, I'd at least pretend to be a loving husband.
Think of the money she has brought to you as a dowry.
A. of Syracuse. — The money. Yes, it’s safe now.
Luciana. — Go in and charm her!
A. of Syracuse. — What a lovely voice you have.
Luciana. — That would be perfect. Go and tell her.
A. of Syracuse. — What a lovely voice you have!
Luciana. — Go on with you!
A. of Syracuse.— And you are truly beautiful. Your sister is nothing beside you.
Luciana. — Are you mad?
A. of Syracuse. — I have just found sanity.

Luciana. — Don’t look at me like that.

A. of Syracuse. — How can I help it when such sunbeams leap from your face?

SCENA 2

Luciana rincorre Antipholus di Siracusa sul palco.
Luciana. — Credo che potresti mostrare pill entusiasmo.
A. di Siracusa. — Sto facendo del mio meglio.
Luciana. — Devi fare meglio dopo la performance di questa mattina. Quindi
frequenti un’altra donna. Sono affari tuoi. Ma ti sei mai chiesto da dove
proviene la tua ricchezza?
A. di Siracusa. — Non lo so.
Luciana. — Io credo di si. Nn dimentichiamo il considerevole benessere di tua
moglie. Se io fossi sposato a una tale ricchezza, farei almeno finta di essere
un marito amorevole. Pensa al denaro che ti ha portato in dote.
A. di Siracusa. — Il denaro. Sj, ¢ al sicuro ora.
Luciana. — Entra e affascinala!
A. di Siracusa. — Che bella voce hai.
Luciana. — Cio sarebbe perfetto. Vai a dirglielo.
A. di Siracusa. — Che bella voce hai tu!
Luciana. — Vai avanti!
A. di Siracusa. — E sei veramente bella. Tua sorella non ¢ nulla confronto a te.
Luciana. — Sei matto?
A. di Siracusa. — Ho appena trovato la serenita.
Luciana. — Non guardarmi cosi.
A. di Siracusa. - Come posso farne a meno quando tali raggi di sole

emanano dal tuo viso?
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Luciana. — Look the other way.

A. of Syracuse. — How can I look on darkness, my love?

Luciana. — I’'m not your love. Surely you mean my sister.

A. of Syracuse. — No. I mean your sister’s sister.

Luciana. - Who’s that?

A. of Syracuse. — You. My food, my fortune, my heaven on earth!

Luciana. — That’s what my sister’s supposed to be.

A. of Syracuse. — Well, as she isn’t, what do you say?

Luciana. — I say it depends on what Adriana’s got to say.
Luciana exits. Dromio of Syracuse enters, running.

A. of Syracuse. — Why the hurry?

D. of Syracuse. — I am being chased by a woman.

A. of Syracuse. — That’s odd. It’s usually the other way round. Who is this
woman?

D. of Syracuse. — One who claims to be the love of my life.

A. of Syracuse. — And is she?

D. of Syracuse. — Never. She’s greasier than a candle and she’s as round as
the world. Her name’s Luce, by the way, and she seems to know every mark
and wart on my body better than I do!

A. of Syracuse. — Perhaps she’s God.

D. of Syracuse. — Perhaps I'd better find us a boat back to Syracuse.

Dromio of Syracuse exits. Angelo enters.

Luciana. — Guarda dall’altra parte.
A. di Siracusa. — Come posso guardare nel buio, amore mio?
Luciana. — Non sono la tua innamorata. Di certo intendi mia sorella.
A. di Siracusa. — No. Intendo la sorella di tua sorella.
Luciana. — Chi ¢?
A. di Siracusa. — Tu. Mio cibo, mia fortuna, mio cielo sulla terra!
Luciana. — E’ cio che dovrebbe essere mia sorella.
A. di Siracusa. — Bene, dato che lei non lo ¢, cosa dici?
Luciana. — Dico che dipende da cos’ha da dire Adriana.
Luciana esce. Dromio di Siracusa entra, di corsa.
A. di Siracusa. — Perche questa fretta?
D.di Siracusa. — Sono inseguito da una donna.
A. di Siracusa. — Che strano. Di solito ¢ il contrario. Chi ¢ questa donna?
D. di Siracusa. — Una che dice di essere I’amore della mia vita.
A. di Siracusa. — E lo ¢?
D. di Siracusa. - Giammai. E’ pill unta di una candela ed ¢ rotonda come il
mondo. Comunque il suo nome ¢ Luce. E sembra che conosca ogni segno e
ogni porro del mio corpo meglio di me!
A. di Siracusa. — Magari ¢ Dio.

D. di Siracusa. — Forse farei meglio a cercare una nave per tornare a
Siracusa.

Dromio di Siracusa esce. Angelo entra.
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Angelo. — Ah, Antipholus.

A. of Syracuse. — Hello. Have we met?

Angelo. - Yes, of course, and here’s the chain.

A. of Syracuse. — What’s that for?

Angelo. — You know what it is for. It’s you who have commissioned it!
A. of Syracuse. — I'm sure I don’t know.

Angelo. — As I recall, you wanted to impress your wife. Don’t worry if you
don’t have the money immediately. You can bring it to me at 5.

A. of Syracuse. — I'd ask for it now. We may never meet again.
Angelo. — Very funny. Goodbye.
A. of Syracuse. — But... (Angelo exits.) Oh well. It’s a rather nice chain,

actually. Now, if Dromio finds us a boat soon enough, I may get away with
this.

Angelo. — Ah, Antipholus.

A. di Siracusa. — Ciao. Ci conosciamo?

Angelo. — Si certo ed ecco qui la collana.

A. di Siracusa. — A cosa serve?

Angelo. — A cosa serve lo sai tu. Sei tu che me I’hai commissionata!
A. di Siracusa. — Sono sicuro di non saperlo.

Angelo. — Per quanto ricordo, volevi impressionare tua moglie. Non
preoccuparti se non hai subito il denaro. Puoi portarmelo alle 5.

A. di Siracusa. — Io lo chiederei ora. Potremmo non incontrarci pit.
Angelo. — Molto divertente. Addio.
A. di Siracusa. — Ma... (Angelo esce.) Oh, bene. E’ una collana piuttosto

bella, davvero. Ora, se Dromio ci trova una nave abbastanza in fretta, potrei
andar via con essa.
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ACT 1V

SCENE 1

Angelo and 2" Businessman enter.

27 Businessman. — [’'ve waited long enough. I need the money now. I've had
enough of your excuses.

Angelo. — Well, fortunately I'm owed exactly that amount for a chain I
handed over recently.

274 Businessman. — By whom?
Angelo. — Antipholus.

27 Businessman. — Oh, I know. He’s over there. In fact, he’s coming this way.
Doesn’t look very happy, if you ask me.

Angelo. — Well, it means he has the money with him and we’ll all be paid.
Antipholus of Ephesus and Dromio of Ephesus enter.

A. of Ephesus. — Locking me out of my own house! It’s outrageous! Go and
buy a rope. We're climbing in.

D. of Ephesus. — Do this! Do that! Buy a rope! I don’t know!
Dromio of Ephesus exits.

A. of Ephesus (fo Angelo). — Ah, you! Fat lot of help you’ve been! I was
waiting for a chain to charm my wife with, well then, did this chain turn up?

Angelo. — It most certainly did.
A. of Ephesus. — It most certainly didn’t!

Angelo. — What a mischievous sense of humour you have! Here’s the bill.

ATTO 1V

SCENA 1

Angelo e il 2° Uomo d’affari entrano.

2° Uomo d’affari. — Abbiamo aspettato abbastanza. Ho bisogno dei soldi
adesso. Ne ho abbastanza delle tue scuse.

Angelo. — Bene, fortunatamente mi ¢ dovuta esattamente quella somma per
una collana che ho consegnato poco fa.

2° Uomo d’affari. — Da chi?
Angelo. — Antipholus.

2° Uomo d’affari. — Oh, ho capito. E’ qui in giro. Infatti, sta arrivando per
questa via. Non sembra molto contento, se vuoi il mio parere.

Angelo. — Bene, vuol dire che ha con sé i soldi e saremo tutti pagati.
Antipholus di Efeso e Dromio di Efeso entrano.

A. di Efeso. — Chiudermi fuori da casa mia! E’ scandaloso! Vai a comprare
una corda. Ci arrampicheremo dentro.

D. di Efeso. — Fai questo! Fai quello! Compra una corda! Non lo so!
Dromio di Efeso esce.

A. di Efeso (ad Angelo). — Ah, tu! Sei stato di grande aiuto! Stavo aspettando
una collana per affascinare mia moglie, ebbene, ¢ saltata fuori questa collana?

Angelo. — Assolutamente si.
A. di Efeso. — Assolutamente no!

Angelo. — Che pessimo senso dell’'umorismo che hai! Ecco la fattura.
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A. of Ephesus. — I don’t have any money on me now. Nevertheless, firstly

you give me the chain, and then I'll pay.

Angelo. — That will be difficult.

A. of Ephesus. — Well, I'm far too busy. Just sort it out.

2 Businessman. — Excuse me. I'd like to have my money.
A. of Ephesus. — Would you?

2" Businessman. — So hand it over.

A. of Ephesus. — Hand what over?

27 Businessman. — The money you owe him.

A. of Ephesus. - Why would I give it to you?

2" Businessman. — He owes it to me.

Angelo. — So just pay what you owe and we’ll all be happy.
A. of Ephesus. — But I don’t owe you anything.

Angelo. - You do.

A. of Ephesus. — For what?

Angelo. — For the chain.

A. of Ephesus. — But I haven’t got the chain.

Angelo. - Go and get it.

A. of Ephesus. — But... if I have never got it.

Angelo. — I gave it to you half an hour ago.

2" Businessman. — I’'ve had enough of this. I'll have you arrested, Angelo.

Some friend you turned out to be!

A. di Efeso. — Non ho denaro con me ora. E comunque prima mi dai la

collana, e poi paghero.

Angelo. — Sara difficile.

A. di Efeso. — Basta, sono fin troppo indaffarato. Risolvila tu.
2° Uomo d’affari. — Scusa. Vorrei avere il mio denaro.

A. di Efeso. — Davvero?

2° Uomo d’affari. — Percio consegnalo.

A. di Efeso. — Consegnare cosa?

2° Uomo d’affari. — Il denaro che gli devi.

A. di Efeso. — Perche lo dovrei dare a te?

2° Uomo d’affari. — Lui lo deve a me.

Angelo. — Paga dunque cio che devi e saremo tutti contenti.
A. di Efeso. — Ma a te non devo niente.

Angelo. - Si.

A. di Efeso. — Per cosa?

Angelo. — Per la collana.

A. di Efeso. — Ma io non ho la collana.

Angelo. — Vai a prenderla.

A. di Efeso. — Ma... se non I’ho mai avuta.

Angelo. — Te I’ho data io mezz’ora fa.

2° Uomo d’affari. — Ne ho abbastanza tutto di cio. Ti faro arrestare, Angelo.

Che amico ti sei rivelato!





Angelo. — This is ruining my reputation. Give me the money.
A Policeman enters.
Policeman. — Is anything the matter?
2 Businessman. — I should say so! Arrest this man. He won’t pay his debts.
Angelo. — Neither will this man, Antipholus. Arrest him too. Forget me. Just
arrest him.
Angelo exits.

A. of Ephesus. — Here! You can’t just leave!
Angelo (off). — I just have!

The Policeman arrests Antipholus of Ephesus. Dromio of Syracuse enters.

D. of Syracuse. — I found a ship. It’s about to set sail.

A. of Ephesus. — Help! You've become a madman! Why did you find a ship
when I asked you for a rope?

D. of Syracuse. — I thought you asked me to find a ship back to Syracuse.
A. of Ephesus. - Why would I do that, fool? Take this key to Adriana, my wife
-remember her?!- and ask her unlock the safe and give you 1000 marks. Tell her
I’'ve been arrested and am about to go to prison. I do hope she understands.
Policeman. — Right. You’re coming with me.

The Policeman escorts Antipholus of Ephesus off.
A. of Ephesus. — So I am.
2 Businessman. — So you should. Shame on you!

2nd Businessman exits.

D. of Syracuse. — Why does he want me to go back to that woman? I really
don’t want to. That woman will swallow me whole.

Angelo. — Cio rovinera la mia reputazione. Dammi il denaro.
Un Poliziotto entra.
Poliziotto. — E’ successo qualcosa?
2° Uomo d’affari. — Direi di si! Arresta quest’'uomo. Non paga i suoi debiti.

Angelo. — E neanche quest’'uomo, Antipholus. Arresta anche lui. Dimentica
me. Arresta solo lui.

Angelo esce.
A. di Efeso. — Vieni qui! Non puoi andar via!
Angelo (fuori scena). — L’ho appena fatto!
1l Poliziotto arresta Antipholus di Efeso. Dromio di Siracusa entra.
D. di Siracusa. — Ho trovato una nave. Sta per salpare.

A. di Efeso. — Aiuto! Sei diventato un pazzo! Perché hai trovato una barca
quando ti ho chiesto una corda?

D. di Siracusa. — Credevo che mi avessi chiesto di trovare una barca per
tornare a Siracusa.

A. di Efeso. — Perche I’avrei fatto, sciocco? Porta questa chiave ad Adriana,
mia moglie (te la ricordi?!) e chiedile di aprire la cassaforte e darti 1000
marchi. Dille che sono stato arrestato e sto per finire in prigione. Spero
davvero che capisca.
Poliziotto. — Bene. Tu vieni con me.

11 Poliziotto scorta fuori Antipholus di Efeso.
A. di Efeso. — Vengo.
2° Uomo d’affari. — Dovresti. Disonore su di te!

112° Uomo d’affari esce.

D. di Siracusa. — Perche vuole che io torni da quella donna? Io veramente
non voglio. Quella donna mi divorera in un sol boccone.
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SCENE 2
Adriana. — Maybe he was joking when he said he loved you. You know
Antipholus is always joking.

Luciana. — I've never heard him joke in my life. He said he was a stranger
here and hardly knew you.

Adriana. — He’ll regret this.
Luciana. — I did beg him to love you.
Adriana. — And what happened?
Luciana. — He begged me to love him.
Adriana. — You didn’t give him any encouragement?
Luciana. - Would I do that?
Adriana. — He is a grotesque dirty old man. [ hate him!
Luciana. - Why be jealous of a grotesque dirty old man whom you hate?
Adriana. — I’'m just saying that.

Dromio of Syracuse enters, exhausted.
D. of Syracuse. — I'm back.
Luciana. - How have you lost your breath?
D. of Syracuse. — By running fast.
Adriana. — Where is your master?

D. of Syracuse. — He’s in rather a tricky situation.

SCENA 2

Adriana. — Forse scherzava quando diceva di amarti. Conosci Antipholus,
scherza sempre.

Luciana. — Non I’ho mai sentito scherzare in vita mia. Ha detto di essere uno
straniero qui e di non conoscerti neanche.

Adriana. — Se ne pentira.

Luciana. — L’ho pregato di amare te.

Adriana. — E cosa ¢ successo?

Luciana. — Mi ha pregato di amarlo.

Adriana. — Tu non I’hai incoraggiato?

Luciana. — Lo farei?

Adriana. — E’ un vecchio grottescamente sconcio. Lo odio!

Luciana. — Perché essere gelosa di un vecchio grottescamente sconcio che
odi?

Adriana. — Lo sto solo dicendo.
Entra Dromio di Siracusa, esausto.
D. di Siracusa. — Sono tornato.
Luciana. — Com’¢ che non hai piu fiato?
D. di Siracusa. — Ho corso veloce.
Adriana. — Dov’¢ il tuo padrone?

D. di Siracusa. — E’ in una situazione piuttosto complicata.
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Adriana. — What tricky situation?
D. of Syracuse. — In prison.
Luciana. — In prison!

D. of Syracuse. — And, to get him out of prison, he needs all the money from
the safe.

Luciana. — Shall I fetch it?
Adriana. - Yes, do.
Luciana starts to exit.
D. of Syracuse. — Um... Here’s the key.
Luciana returns and takes the key.

Adriana. - How did he get into debt without telling me?
D. of Syracuse. — Over a chain. (A clock strikes.) Did you hear it?
Adriana. — What?
D. of Syracuse. — The time. I'm going to be late.

Luciana returns.
Luciana. — There. Take the money and run.
D. of Syracuse. — Like the wind!

Dromio of Syracuse exits.

Adriana. — Oh, bring him back safely.

Adriana. — Quale situazione complicata?
D. di Siracusa. — In prigione.
Luciana. — In prigione!

D. di Siracusa. — E, per tirarlo fuori di prigione, ha bisogno di tutto il denaro
della cassaforte.

Luciana. — Devo prenderlo?
Adriana. - Si, fallo.
Luciana fa per uscire.

D. di Siracusa. — Um... Ecco la chiave.

Luciana torna e prende la chiave.
Adriana. — Come ha fatto a indebitarsi senza dirmelo?
D. di Siracusa. — Per una collana. (Suona un orologio.) Hai sentito?
Adriana. — Cosa?
D. di Siracusa. — L’ora. Faro tardi.

Luciana ritorna.
Luciana. — La. Prendi il denaro e corri.
D. di Siracusa. — Come il vento!
Dromio di Siracusa esce.

Adriana. — Oh, portalo indietro sano e salvo.
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SCENE 3

Antipholus of Syracuse enters and sings.

YOU ONLY HAVE TO WALK DOWN THE STREET
AND THE MADNESS IS COMPLETE
THEY’RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IREALLY NEED TO GET OUT OF HERE
FOR THIS CITY IS FULL OF FEAR
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IFEAR MY MIND’S NOT QUITE WHAT IT WAS
I AM RATHER AT A LOSS
THEY’RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND

WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

Dromio of Syracuse enters, running.
D. of Syracuse. — Here’s the gold.
A. of Syracuse. —- What gold?

D. of Syracuse. — The poor man’s losing his mind. The gold that’s meant to
save you from prison.

A. of Syracuse. - Haha! What a joker, eh! Anyway, have you found a ship yet?

D. of Syracuse. — I told you just now. I found us a ship and it’s ready to sail.
The only thing delaying it is you.

A. of Syracuse. — You never told me this.

SCENA 3

Antipholus di Siracusa entra e canta.

YOU ONLY HAVE TO WALK DOWN THE STREET
AND THE MADNESS IS COMPLETE
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IREALLY NEED TO GET OUT OF HERE
FOR THIS CITY IS FULL OF FEAR
THEY'RE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT

IFEAR MY MIND’S NOT QUITE WHAT IT WAS
I AM RATHER AT A LOSS
THEYRE OFFERING ME THIS
DEMANDING THAT
WHAT’S SQUARE SEEMS ROUND
WHAT’S ROUND SEEMS FLAT
Dromio di Siracusa entra correndo.
D. di Siracusa. — Ecco ’oro.

A. di Siracusa. — Quale oro?

D. di Siracusa. — Il poveretto sta perdendo il senno. L’'oro che dovrebbe
salvarti dalla prigione.

A. di Siracusa. — Haha! Che buffone, eh! Comunque, hai gia trovato una nave?

D. di Siracusa. — Te ’ho appena detto. Ho trovato una nave per noi ed ¢
pronta a salpare. L'unica cosa che ritarda sei tu.

A. di Siracusa. — Non mi hai mai detto cio.
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D. of Syracuse. — I did so and then you were arrested which is why I've
brought the gold.

A. of Syracuse. — Is he mad or am I or is it both of us? Oh God, take us away
from here!

Courtesan enters.
Courtesan. — Hello, Antipholus, darling. I see you’ve got that chain for me.
A. of Syracuse. — [t’s the devil. The devil has arrived!

Courtesan. — I think you’re a bit drunk. Not surprised after the morning
we’ve had!

A. of Syracuse. — We never did. I don’t know you.
D. of Syracuse. — I think it is the devil, you know.

Courtesan. — I gave you a diamond ring and you promised me a golden chain
and we said it must be love, didn’t we? Give me the chain, darling.

D. of Syracuse. — Must be a devil. Devils always want something from you. A
devil wanted my toenail once. A chain’s asking quite a lot, though.

A. of Syracuse. — You are a witch!
D. of Syracuse. — Who, me?
A. of Syracuse. — No, her! Let’s get out of here.
D. of Syracuse. — I thought you said she was a devil!
Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse exit, running.

Courtesan. — Charming! I've heard his wife won’t let him in the house. I can
see why now. Mad as a bat! Still, I want my chain. I think I'll tell his wife.

Courtesan exits.

D. di Siracusa. — L’ho fatto e poi tu sei stato arrestato, ragione per cui ho
portato ’oro.

A. di Siracusa. — O ¢ matto lui o lo sono io o entrambi? Oh Signore, portaci
via da qui!

Entra la Cortigiana.
Cortigiana. — Ciao, Antipholus, tesoro. Vedo che hai quella collana per me.
A. di Siracusa. — E’ il diavolo. Il diavolo ¢ arrivato!

Cortigiana. — Credo che tu sia leggermente ubriaco. Non sorprende dopo la
mattinata che abbiamo passato!

A. di Siracusa. — Non "abbiamo mai fatto. Non so tu.
D. di Siracusa. — Credo che sia il diavolo, sai.
Cortigiana. — Ti ho dato un anello di diamanti e tu mi hai promesso una
collana d’oro e abbiamo detto che deve essere amore, vero? Dammi la
collana, tesoro.
D. di Siracusa. — Dev’essere un diavolo. Il diavolo vuole sempre qualcosa da
te. Un diavolo voleva la mia unghia del dito del piede una volta. Tuttavia,
una collana ¢ chiedere molto.
A. di Siracusa. — Sei una stregal!
D. di Siracusa. — Chi, i0?
A. di Siracusa. — No, lei! Usciamo da qui.
D. di Siracusa. — Credevo che avessi detto che lei era un diavolo!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa escono, di corsa.
Cortigiana. — Fantastico! Ho sentito che sua moglie non lo lascera in casa.
Posso capire perché ora. Matto come un cavallo! Voglio ancora la mia

collana. Credo che lo dird a sua moglie.

La Cortigiana esce.
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SCENE 4

Antipholus of Ephesus enters with Policeman.

A. of Ephesus. — It’s alright. I'm not going to run away. I tell you, my wife
won’t be happy about this. I'm not happy about this!

Dromio of Ephesus enters with a rope.
A. of Ephesus. — At last! Have you got the money?
D. of Ephesus (showing him the rope). —This should pay them all back.
A. of Ephesus. — Never mind the rope. Where’s the money?
D. of Ephesus. — I used it to buy the rope.

A. of Ephesus. — You spent 1000 marks on a rope when I needed to escape
prison?!

Dromio of Ephesus stands in silence. Antipholus of Ephesus strikes him.
Policeman. — Now then, now then! I'll arrest you for assault.
A. of Ephesus. — You’ve already arrested me.
Policeman. — I'll arrest you again.

A. of Ephesus. — Stop, stop, for goodness sake! Stand somewhere else. My
wife’s coming!

Policeman exits.
D. of Ephesus. — But...
A. of Ephesus. — Shut up!

Antipholus of Ephesus kicks Dromio of Ephesus offstage.
Adriana, Courtesan and Dr Pinch enter.

SCENA 4

Antipholus di Efeso entra con il Poliziotto.

A. di Efeso. — Va bene. Non scappero. Ti dico, mia moglie non sara contenta
di cio. Io non sono contento di cio!

Dromio di Efeso entra con una corda.
A. di Efeso. — Finalmente! Hai il denaro?
D. di Efeso (mostrandogli la corda). — Cio dovrebbe ripagarli.
A. di Efeso. — Non importa la corda. Dov’¢ il denaro?
D. di Efeso. — L’ho usato per pagare la corda.

A. di Efeso. — Hai speso 1000 marchi per una corda quando io devo uscire di
prigione?!

Dromio di Efeso sta in silenzio. Antipholus di Efeso lo colpisce.
Poliziotto. — Ora, ora! Ti arresto per assalto.
A. di Efeso. — Mi hai gia arrestato.
Poliziotto. — Ti arresto di nuovo.

A. di Efeso. — Stop, stop, per carita di Dio! Stai da un’altra parte. Sta
arrivando mia moglie!

1l Poliziotto esce.
D. di Efeso. — Ma...
A. di Efeso. - Zitto!

Antipholus di Efeso prende a calci Dromio di Efeso fuori scena.
Adpriana, la Cortigiana e Dr Pinch entrano.
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Courtesan. — You see, he’s mad. And he’s robbed me! I want my chain.
Adriana. — He certainly looks mad. Dr Pinch, will you cure him?
Dr Pinch. — May I feel your pulse, please?
A. of Ephesus. — Here’s my hand. Let it feel your ear!
Antipholus of Ephesus strikes Dr Pinch.

Dr Pinch. — Yes, I think he might be mad. Take this tablet and you’ll feel
much better.

A. of Ephesus. — Silence, you foolish doctor! I am not mad!
Adriana. - I wish that was true.

A. of Ephesus. — It is and now I see what you’ve been up to. You’ve had this
freak over to lunch and now you’re in love with him.

Adriana. — Utterly mad. It was you I had lunch with.
Dr Pinch. — I’ll get some stronger medicine.
Dr Pinch exits.

A. of Ephesus. — Not true. I was arrested and you never came to save me. In
fact, I think you arranged the whole thing!

Adriana. — I gave Dromio the money to release you.
A. of Ephesus. — He bought a rope with it.
Dromio of Ephesus re-enters.
D. of Ephesus. — No, I didn’t.
Antipholus of Ephesus kicks Dromio back offstage.

A. of Ephesus. — Why did you lock me out?

Cortigiana. — Vedi, ¢ matto. E mi ha derubato! Voglio la mia collana.

Adriana. — Sembra davvero matto. Dr Pinch, lo curerai?

Dr Pinch. — Posso sentire il tuo polso, per favore?

A. di Efeso. — Ecco la mia mano. Falle sentire il tuo orecchio!
Antipholus di Efeso colpisce Dr Pinch.

Dr Pinch. — Si, potrebbe essere matto. Prendi questa pastiglia e ti sentirai
molto meglio.

A. di Efeso. — Silenzio, stupido dottore! Non sono matto!
Adriana. — Vorrei che fosse vero.

A. di Efeso. — E’ vero e ora capisco come stanno le cose. Hai avuto a pranzo
questo tipo strano e ora sei innamorata di lui.

Adriana. — Completamente matto. E’ con te che ho pranzato.
Dr Pinch. — Vado a prendere qualche medicina piu forte.
Dr Pinch esce.

A. di Efeso. — Non ¢ vero. Sono stato arrestato e tu non sei mai venuta a
salvarmi. Infatti, credo che tu abbia organizzato tutto!

Adriana. — Ho dato a Dromio il denaro per riscattarti.
A. di Efeso. — Ci ha comprato una corda con quello.
Dromio di Efeso rientra.
D. di Efeso. — No.
Antipholus di Efeso prende a calci Dromio fuori scena.

A. di Efeso. — Perche mi hai chiuso fuori?
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Adriana. — I never locked you out.
Courtesan. — Where’s my chain?

Dromio of Ephesus re-enters.
A. of Ephesus. - Why didn’t you bring me my money?
Courtesan. — Where’s my chain?

D. of Ephesus. — You never asked me to bring money though I admit we
were locked out.

Adriana. — Liar!
Adriana kicks Dromio offstage.

A. of Ephesus. — What right have you to beat him when you’re lying too?
You mock me. You all mock me!

Dr Pinch returns.
Adriana. — I can’t stand this any longer. Cure him, please, doctor.
Dr Pinch presents a vast bottle of medicine or syringe.
Dr Pinch. — This should do the trick.
Dr Pinch applies medicine and Antipholus of Ephesus collapses into his arms.
A. of Ephesus. — I'm not mad. It’s my servant. He’s a lunatic.
Dr Pinch. — Let’s get him too, then!

Dr Pinch rushes offstage after Dromio of Ephesus,
still supporting Antipholus of Ephesus.

Courtesan. — Where’s my chain?

Adriana. — Do be quiet about your chain.

Adriana. — Non ti ho mai chiuso fuori.
Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

Dromio di Efeso rientra.
A. di Efeso. — Perché non mi hai portato il denaro?
Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

D. di Efeso. — Non mi hai mai chiesto di portare il denaro sebbene ammetto
che eravamo chiusi fuori.

Adriana. — Bugiardo!
Adriana prende a calci Dromio fuori scena.

A. di Efeso. — Che diritto hai di colpirlo quando stai mentendo anche tu? Mi
prendi in giro. Tutti voi mi prendete in giro!

Torna il Dr Pinch.

Adriana. — Non posso pil sopportare tutto questo. Curalo, dottore, per
favore.

1l Dr Pinch presenta una grande bottiglia di medicinale o una siringa.
Dr Pinch. — Questo dovrebbe funzionare.
11 Dr Pinch somministra la medicina e Antipholus di Efeso sviene tra le sue braccia.
A. di Efeso. — Non sono matto. E’ il mio servo. E’ un folle.
Dr. Pinch. — Lasciate andare anche lui, allora!

1l Dr Pinch corre fuori scena dietro a Dromio di Efeso,
sempre sorreggendo Antipholus di Efeso.

Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

Adriana. — Stai tranquillo per la tua collana.
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Policeman re-enters.
Policeman. — Right, I've waited long enough. Where is he?
Adriana. — Are you the man who arrested him?
Policeman. — That is me.
Adriana. — May I ask why?
Policeman. — Angelo, the jeweler, asked me to.
Adriana. — Why?
Policeman. — He wouldn’t pay for a chain he’d ordered.
Courtesan. — That chain was for me.
Adriana. — Sometime I'd like to know why. First, let’s find this Angelo.
Policeman. — I need to find Antipholus first.

Policeman exits. Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse
rush on with swords drawn.

Adriana. — It’s them again! Doctor! Doctor!
A. of Syracuse. — These witches are scared of us!
D. of Syracuse. — They’re almost friendly!

A. of Syracuse. — Don’t let them charm you with their witchcraft! To the
harbour!

D. of Syracuse. —To the harbour!

Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse exit,
pursued by Adriana and the Courtesan.

Rientra il Poliziotto.
Poliziotto. — Bene, ho aspettato abbastanza. Dov’e?
Adriana. — Sei tu 'uvomo che I’ha arrestato?
Poliziotto. — Sono io.
Adriana. — Posso domandare il motivo?
Poliziotto. — Angelo, il gioielliere, me I’ha chiesto.
Adriana. — Perché?
Poliziotto. — Non ha pagato una collana che aveva ordinato.
Cortigiana. — Quella collana era per me.

Adriana. - Prima o poi vorrei sapere il perché. Prima di tutto, troviamo
questo Angelo.

Poliziotto. — Prima ho bisogno di trovare Antipholus.

11 Poliziotto esce. Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa
si precipitano con le spade.

Adriana. — Sono ancora loro! Dottore! Dottore!

A. di Siracusa. — Queste streghe hanno paura di noi!

D. di Siracusa. — Sono quasi simpatiche!

A di Siracusa. — Non lasciare che ti incantino con le loro stregonerie! Al porto!
D. di Siracusa. — Al porto!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa escono,
seguiti da Adriana e dalla Cortigiana.
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ACTV

SCENE 1

Angelo and 2nd Businessman enter.

Angelo. — I'm terribly sorry about this. He’s usually quite good about paying
bills.

2" Businessman. — Look! Here he comes!

Antipholus of Syracuse and Dromio of Syracuse re-enter.
D. of Syracuse. — I thought the harbour was this way.
A. of Syracuse. — Well, it’s not! To the harbour!

Angelo. — Not so fast. You're wearing it. You'’re actually wearing the chain
you said I never gave you.

A. of Syracuse. — I said nothing of the kind.
Angelo. - You did.

A. of Syracuse. — I didn’t.

Angelo. — You did.

A. of Syracuse. — I didn’t.

Angelo. - Did.

A. of Syracuse. — Didn’t.

Angelo. — Did.

A. of Syracuse. — Didn’t.

2nd Businessman grabs Antipholus of Syracuse.

ATTOV

SCENA 1

Entrano Angelo e il 2° Uomo d’affari.

Angelo. — Sono terribilmente dispiaciuto per questo. Di solito ¢ abbastanza
onesto nel pagare i conti.

2° Uomo d’affari. — Guarda! Viene qui!

Antipholus di Siracusa e Dromio di Siracusa rientrano.
D. di Siracusa. — Credevo che il porto fosse in questa direzione.
A. di Siracusa. — Bene, non lo ¢! Al porto!

Angelo. — Non cosi veloce. Ce I’hai addosso. Hai in realta addosso la collana
che hai detto che io non ti avevo mai dato.

A. di Siracusa. — Non ho mai detto niente del genere.
Angelo. - Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. — Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. - Si.

A. di Siracusa. — No.

Angelo. — Si.

A. di Siracusa. — No.

112° Uomo d’affari afferra Antipholus di Siracusa.
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2 Businessman. — [ think you did.
D. of Syracuse. — Run for it!
A. of Syracuse. — Yes, I think you’re right.

Dromio of Syracuse and Antipholus of Syracuse run through a pair of gates
that they then close after them. Adriana arrives.

Adriana. — Are you Angelo?
Angelo. - Yes.

Adriana. — Why on earth did you have my husband arrested? How dare you!
A nun called Aemelia opens the gates and approaches them.

Aemelia. — Stop all this noise.

Adriana. — Let me in! I want to see my husband.

Angelo. — Let me in! I want my 1000 marks.

Aemelia. — From what I've seen of poor Antipholus, I think he has suffered
enough. Clearly he is haunted by some dreadful event from his past. He
needs peace and he needs rest.

Angelo. — I'm sorry. I didn’t know he was ill.

Adriana. — He has been rather depressed lately. Perhaps he is sick.

Aemelia. — Sick for love?

Adriana. — Not for love of me.

Aemelia. — You should have scolded him for that.

Adriana. — I have!

Aemelia. — No, earlier, and in the privacy of your own home.

2° Uomo d’affari. — Io credo di si.
D. di Siracusa. — Corri!
A. di Siracusa. — Si, credo che tu abbia ragione.

Dromio di Siracusa e Antipholus di Siracusa corrono attraverso un paio di
porte che poi si chiudono dopo di loro. Adriana arriva.

Adriana. — Sei tu Angelo?
Angelo. — Si.
Adriana. — Percheé mai hai fatto arrestare mio marito? Come osi!
Una suora chiamata Aemelia apre le porte e li raggiunge.
Aemelia. — Basta con tutto questo baccano.
Adriana. — Lasciatemi entrare! Voglio vedere mio marito.
Angelo. — Lasciatemi entrare! Voglio i miei 1000 marchi.
Aemelia. — Da quanto ho visto, credo che il povero Antipholus abbia
sofferto abbastanza. E’ chiaramente influenzato da qualche spaventoso
evento del suo passato. Ha bisogno di serenita e di riposo.
Angelo. — Mi dispiace. Non sapevo che fosse malato.
Adriana. — Era piuttosto depresso ultimamente. Forse ¢ malato.
Aemelia. — Malato d’amore?
Adriana. — Non amore per me.
Aemelia. — Avresti dovuto sgridarlo per questo.

Adriana. — L’ho fatto!

Aemelia. — No, prima, e nell’intimita della vostra casa.
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Adriana. — Let him out. I'll look after him.
Aemelia. — [ will make him better and then you can look after him.
Aemelia exits.

Adriana. — Oh, what am I to do?
Angelo. — Oh! Isn’t that the Duke coming? Maybe he can help you.
Adriana. — He’s got the man from Syracuse who’s due to die.
Angelo. — Of course! It’s nearly 5.

Duke and Egeon enter.

Duke. — Once more, if anyone can offer 1000 marks for this man’s life, then
he will be set free. Any offers?

Adriana. — No, your highness, but I do have a request. The abbess has my
husband locked up in there. I was too harsh with him and I'm truly sorry. He
needs to go home. Please order the abbess to release him.

Duke. — And who is your husband?

Adriana. — I'm sorry. I should have said. Antipholus is his name.

Duke. — Antipholus. Yes, I remember him. A fine man. He deserves the love
of a good wife. I will release him.

Adriana (to Angelo). — Will you be my messenger, Angelo?
Angelo. — Of course. I'll get them out. It’s the least I can do.
Angelo enters the nunnery.
Duke. — And now, Egeon, you poor old man, I have little choice. It’s almost 5.

Antipholus of Ephesus enters, not from the nunnery.

Adriana. — Lascialo andare. Mi prendero cura di lui.
Aemelia. — Lo faro star meglio e poi tu potrai prenderti cura di lui.
Aemelia esce.
Adriana. — Oh, cosa devo fare?
Angelo. — Oh! Non ¢ il duca quello che sta arrivando? Forse ti puo aiutare.
Adriana. — Ha con sé 'uomo di Siracusa condannato a morte.
Angelo. — Certo! Sono quasi le 5.
Il Duca e Egeon entrano.

Duca. — Ancora una volta, se qualcuno puo offrire 1000 marchi per la vita di
quest’uomo, allora sara rilasciato. Qualche offerta?

Adriana. — No, vostra altezza, ma ho una richiesta. La badessa ha rinchiuso
la mio marito. Sono stata troppo dura con lui e mi dispiace veramente. Ha
bisogno di andare a casa. Per favore, ordinate alla badessa di rilasciarlo.
Duca. - E chi ¢ tuo marito?

Adriana. — Scusate. Avrei dovuto dirvelo. Il suo nome ¢ Antipholus.

Duca. — Antipholus. Si, me lo ricordo. Un brav’uomo. Merita I’amore di una
brava moglie. Lo faro rilasciare.

Adriana (ad Angelo). — Sarai il mio messaggero, Angelo?
Angelo. — Certo. Li portero fuori. E” il minimo che possa fare.
Angelo entra nel convento.
Duca. - E ora, Egeon, povero vecchio, ho poca scelta. Sono quasi le 5.

Antipholus di Efeso entra, non dal convento.
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Egeon. — Antipholus!
A. of Ephesus. - How do you know my name?
Egeon. — How’s that, Antipholus? Don’t you recognize your father?

A. of Ephesus. — No, I have never seen you. Your highness, release me! I
don’t want to see this woman anymore.

Duke. — Antipholus, you surprise me. Adriana shows nothing but love for you.

A. of Ephesus. — Then why did she lock me out of my own home and spend
her time with a mad doctor there?

Adriana. — He’s ill. He knows well I spent that time with him.

Duke. — Perhaps you’re both mad. Let’s ask the abbess. Bring her out, please,
Antipholus.

A. of Ephesus. — From where?

Duke. — From there, you fool. The nunnery you just emerged from.

A. of Ephesus. — I've never been there in my life.

Duke. — Just do as I ask. (Antipholus of Ephesus exits into the nunnery.)
As I was saying, Egeon, it is almost 5 o’clock. Have you any last request or
prayer?

Egeon. — Only that you wait until that man returns. He’s one of my two sons.
Duke. — He didn’t seem to recognize you. Besides, he’s Antipholus.

Egeon. — The very one!

Duke. — Gosh.

Aemelia enters.

Egeon. — Aemelia!

Egeon. — Antipholus!
A. di Efeso. — Come fai a sapere il mio nome?
Egeon. — Come, Antipholus? Non riconosci tuo padre?

A. di Efeso. — No, non ti ho mai visto. Vostra altezza, lasciatemi libero! Non
voglio piu vedere questa donna.

Duca. — Antipholus, mi meravigli. Adriana non prova nient’altro che amore
per te.

A. di Efeso. — Allora perche mi ha chiuso fuori da casa mia e passa il tempo
con questo dottore matto qui?

Adriana. — E’ malato. Sa bene che ho passato il tempo con lui.

Duca. — Forse siete matti entrambi. Chiediamo alla badessa. Portala fuori,
per favore, Antipholus.

A. di Efeso. - Da dove?

Duca. — Da Ii, sciocco. Dal convento da cui sei appena uscito.

A. di Efeso. — Non ci sono mai entrato in vita mia.

Duca. — Fai semplicemente come ti ho chiesto. (Antipholus di Efeso esce
verso il convento.) Come stavo dicendo, Egeon, sono quasi le 5 in punto. Hai
qualche ultima preghiera o richesta?

Egeon. — Solo che aspettiate finche ritorna quell’'uomo. E’ uno dei miei figli.
Duca. — Non sembrava che ti riconoscesse. Inoltre, ¢ Antipholus.

Egeon. — Proprio lui!

Duca. — Perdinci.

Aemelia entra.

Egeon. — Aemelia!
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Aemelia. - Husband!

Egeon. — You're a nun!

Duke. — I think I'm going mad now.

Aemelia. — I entered a nunnery only because I thought you were dead.
Duke. — She can’t be your long lost wife?

Egeon. — Oh, yes, she is!

Aemelia. — Oh, I am! And would you believe it? Both of our sons are in my
nunnery and so is one of the Dromios!

Dromio of Ephesus enters and runs across stage into nunnery.

D. of Ephesus. — Master! Master!
Egeon. — Both of them now.
Aemelia. — What brought you here, husband?
Egeon. — I have looked for you everywhere.
Aemelia. - But what brought both our sons here?
Egeon. — I think they were trying to find each other.

The actor playing the Duke removes his ducal hat and becomes Antipholus.
Actor 3. - And now they have.
The actor playing Adriana removes her hat and does the same with the Dromios.
Actor 4. — And so have they.
Egeon. — Do you think they’ll pay my ransom?

Aemelia. - I'm sure they will.

Aemelia. — Marito!

Egeon. — Sei una suora!

Duca. — Credo che ora sto diventando matto.

Aemelia.— Sono entrata in convento solo perche credevo che tu fossi morto.
Duca. — Puo essere che lei sia tua moglie perduta da tempo?

Egeon. — Oh,si ¢ lei!

Aemelia. — Oh, sono io! E lo crederesti? Entrambi i nostri figli sono nel mio
convento e anche uno dei Dromio!

Dromio di Efeso entra e corre verso il convento.

D. di Efeso. — Padrone! Padrone!
Egeon. — Entrambi, ora.
Aemelia. — Cosa ti ha portato qui, marito?
Egeon. —Ti ho cercata dappertutto.
Aemelia. - Ma cosa ha portato qui entrambi i nostri figli?
Egeon. — Credo che stessero cercando di trovarsi I’'un I’altro.

L’attore che recita il Duca si toglie il cappello ducale e diventa Antipholus.
Attore 3. - E ora ci sono riusciti.

L’attore che recita Adriana si toglie il cappello e fa lo stesso con i Dromio.
Attore 4. - E anche loro.
Egeon. — Credi che pagheranno il mio riscatto?

Aemelia. — Sono sicura che lo faranno.
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A. of Syracuse. —
Dromios. —
A. of Ephesus. —
Dromios. -

Antipholuses.—

A. of Syracuse. —
A. of Ephesus. —
Antipholuses. —
Dromios. —

A. of Ephesus. —
Dromios. -

A. of Syracuse. —

Dromios. —

D. of Syracuse. —
D. of Ephesus. —
Dromios. —

Antipholuses. —

Actors sing.
DROMIO DROMIO!
WHO’S HE SPEAKING TO?
DROMIO DROMIO!
ISIT ME OR YOU?

IT°S HARD TO TELL
BUT WE’LL SOON FIND OUT

THE WAYS IN WHICH WE’RE SIMILAR
THE WAYS IN WHICH WE’RE NOT
WE’LL GROW MUCH MORE FAMILIAR
MORE HAPPY WITH OUR LOT
DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DORMIO!

IS IT ME OR YOU?

IT SEEMED SO ODD

WHAT WITH THIS AND THAT

MIXED MESSAGES AND MUDDLEMENT
FOR WHICH WE TOOK THE BLAME

BUT AFTER THE BEFUDDLEMENT

IT SEEMS JUST LIKE A GAME

A. di Siracusa. —
I due Dromio. —
A. di Efeso. -

I due Dromio. -

I due Antipholus. -

A. di Siracusa. —
A. di Efeso. —

I due Antipholus. —

I due Dromio.

A. di Efeso. -

I due Dromio.

A. di Siracusa. —

I due Dromio. —

D. di Siracusa.

D. di Efeso. —
I due Dromio. —

Antipholuses. —

Gli attori cantano.

DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DROMIO!

ISIT ME OR YOU?

IT°S HARD TO TELL
BUT WE’LL SOON FIND OUT

THE WAYS IN WHICH WE’RE SIMILAR

THE WAYS IN WHICH WE'RE NOT

WE’'LL GROW MUCH MORE FAMILIAR

MORE HAPPY WITH OUR LOT

DROMIO DROMIO!

WHO’S HE SPEAKING TO?

DROMIO DORMIO!

IS IT ME OR YOU?

IT SEEMED SO ODD

WHAT WITH THIS AND THAT

MIXED MESSAGES AND MUDDLEMENT

FOR WHICH WE TOOK THE BLAME

BUT AFTER THE BEFUDDLEMENT

IT SEEMS JUST LIKE A GAME
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A. of Syracuse.— DROMIO DROMIO!
Dromios. — WHO’S HE SPEAKING TO?
A. of Ephesus. - DROMIO DROMIO!
Dromios. — IS IT ME OR YOU?

A. of Syracuse.- WELL I DON'T KNOW

A. of Ephesus.— AND I DON'T KNOW

Antipholuses.— SO EITHER ONE WILL DO

All exit. The Courtesan enters, exhausted.

Courtesan. — Where’s my chain?

THE END

A. di Siracusa. DROMIO DROMIO!

I due Dromio. WHO’S HE SPEAKING TO?

A. di Efeso. - DROMIO DROMIO!

I due Dromio. - ISIT ME OR YOU?

A. di Siracusa. — WELL I DON'T KNOW
A. di Efeso. - AND I DON'T KNOW

I due Antipholus.—- SO EITHER ONE WILL DO

Tutti escono. La Cortigiana entra, esausta.

Cortigiana. — Dov’¢ la mia collana?

FINE
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1. PUZZLE. -

What is the origin of the confusion in The Comedy of Errors?

Use the text of the play to find the missing words in the senfences
below and then put them in the puzzle.

. Egeon asks the Duke why he hasbeen ...........c..occee .

The Duke says that he used to have good ...........ccceevinen. with Syracuse.

. Egeon’sship ..o in two against a rock.

. The Duke shows no mercy 1O ........cooevvviininnn, from Syracuse.

Adriana’s servant is ..., .

Adriana asks Dr. Pinch to cure her .........coccovevvinnn, .

. Luciana is Adriana’s ......ccccevveeininne, .

. Adriana thinks that her husband is seeing another ..............cccoov. .

. Angelo creates beautiful ...........cccoeviinn .

. The abbess has Adriana’s husband ............cccceeeens up in the nunnery.

. The merchants of Ephesus were forbidden to ...........cccceeins in Syracuse.

. Balthazar says that women who've been displeased are not best won
PY .

. Egeonbecame ...........c.coev through business.

. Dr. Pinch gives Anfipholus of Ephesus a .......c.ccooevvviinens to cure him.

. Egeon looked for Aemelid ..........cooveviinnnn
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Now read the column under the arrow fo find the answer.
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2. HAVE FUN WITH ADJECTIVES AND NOUNS. - 3. RIDDLE. -

What is a popular saying used to enphasize a perfect similarity? Who is the latin playwright whose comedies inspired Shakespeare
to write “The Comedy of Errors”?
In the list below there are 15 adjectives taken from the text. Write

their corresponding nouns on the broken lines. In box (A) there are the names of 7 characters from “The Comedy
of Errors”. Write them beside their corresponding adjectives listed
ADJECTIVES NOUNS below.
1. NASTY (O ____ BOX (A)
2.6 O--- PINCH - DUKE - LUCIANA - AEMELIA
3. VIOLENT - @ ______ COURTESAN - BUSINESSMAN - ADRIANA
4. HAPPY B @ _____
5. LUCKY
-0 @ ______ 1. PROFESSIONAL @ __________
6. SURPRISED O-- 2. FAITHFUL O
7. BEAUTIFUL O 3. WEALTHY O __
s.RCH ______ O___ 4. STRICT )
9. DFFiCULT Q- 5. INSISTENT O
10. WISE @ _________ 6. WISE o
11. GOLDEN B @ ________ 7. ENTERPRISING @ L

12. DEPRESSED - @ _______

13. SHY ____@ _____

14. WEALTHY _ _ @ _______

1. MAD O___

Now write the letters in the circles on the line to find the answer. Now write the letters in the circles on the line below fo find the answer.

SOIUHON: TO BE ..ottt ettt ettt SOIUTION: ... e et 1





4. LETTERS AND NUMBERS. -

A pleasant compliment.

In each senfence in box (A), faken from the text, there is a missing word.

Find it in box (B).

Example: 1 I'm notin the mood =

Sentences BOX (A)

1 I'm notin the mood.

2 Perhaps he's been enchanted by a ..., .
3 Man and wife are one ... .

4 She's greaserthan a ..., .
5 Anything 1€SS 1S ....vvvveiiviiiinns .

6 Oh, you do talk some ........ccccevinne. sometimes!
7 Heis giving them fit for ... .

8 Ah, there you are Antipholus, paymentin ... .

9 She'sasround asthe ..., .

10 Find a crowbar and we'll force our ..., i
11 Here's my hand. Let it feel your ... .
12 She seemsto know every markand ..................

BOX (B)

FXEIEEEEEEEEE

WART
TAT
CANDLE
WITCH
MOOD
WORLD
BEING
EAR
NONSENSE
MISERY
FULL
WAY

Now maftch letters fo numbers in box (C) and you'll find the solution.

BOX (C)

1(2/3|/4|5|6

7

8

10

11

12

Solution:

5. A SPOT OF RELAXATION. -

Can you help Egeon to find Aemelia?
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Solution: THE CORRECT PATH IS LETTER ......cocoovviviviiiiiiiineenne .





		COMEDY-01_F

		COMEDY-02_F

		COMEDY-03_F

		COMEDY-04_F

		COMEDY-05_F

		COMEDY-06_F

		COMEDY-07_F

		COMEDY-08_F

		COMEDY-09_F

		COMEDY-10_F

		COMEDY-11_F

		COMEDY-12_F

		COMEDY-13_F

		COMEDY-14_F

		COMEDY-15_F

		COMEDY-16_F

		COMEDY-17_F

		COMEDY-18_F

		COMEDY-19_F

		COMEDY-20_F

		COMEDY-21_F

		COMEDY-22_F

		COMEDY-23_F

		COMEDY-24_F

		COMEDY-25_F

		COMEDY-26_F

		COMEDY-27_F

		COMEDY-28_F

		COMEDY-29_F

		COMEDY-30_F

		COMEDY-31_F

		COMEDY-32_F

		COMEDY-33_F

		COMEDY-34_F

		COMEDY-35_F

		COMEDY-36_F

		COMEDY-37_F

		COMEDY-38_F

		COMEDY-39_F

		COMEDY-40_F

		COMEDY-41_F

		COMEDY-42_F

		COMEDY-43_F

		COMEDY-44_F

		COMEDY-45_F







SMART Notebook

http://ercoleguidi.altervista.org/shakespeare/come_syno.htm
http://shakespeare.mit.edu/comedy_errors/index.html

	Pagina 1: dic 15-15.30
	Pagina 2: dic 15-16.02
	Pagina 3: dic 15-16.10
	Pagina 4: dic 15-10.23
	Pagina 5: dic 15-16.27
	Pagina 6: dic 15-16.27
	Pagina di allegati 1

